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La 1oduta ~ aperta· aHe nro I I 14. 
Sono p,....nli i Minialri dell• Fluanae, doll' illn11iooe 

Pubblica ed il Regio Co111111iulrio. 
li Seoalore, Stgretorio, A.Mlulto legge U proc"'8o 

.. rbale della aoduta di ieri. 
Preeldente. Se noo Yi IOH 0889fvnioni io con- 

lrerio, il procel8o verbale 1i iolenden approvalo. 
(ApprovalO.f 
Si darà leuur• di alt .- di pelilloai. 
Il S.oalOre, Slgl"tlarlo, A.multo dl· lelltlra del oe• 

peoleo 

SU!ITO DI Pl!TIZIO:'IE. 

• N. 3512. Alct1oi proprielari di '*'" l'e<!•olemenle 
co.1tuue nella cii .. di Genova d0t0aod1no cb<t ••ng1 
modificalo il progellO di le~ge 1ul con8••glio proni• 
aorio dell' impoota !oodiaria nel aeoao che aia mante· 
nui. il pri•iie~io di eaenaione dai Lrilil>li loro COOCfllO 
coo Decreti "'•Il. • 

SeoalOPe S71oa L&blnt. Domaode> la p•rol1 pet ooa 
peliaione. 
PHald•te. li Seoalonl Syl ... Laliioi ba 11 pll"DIL 
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Senatore 87loa-L&bl11l. Prego il Senato di dicbia·· 
rare d'urgenaa I• petirioo• del 1igoor' coote Luigi Ptlna, 
es d•legato del Gonrno oardo a Tl!Tl'aciaa, portaale 11· 
N. :H63 . 
Prealdente. Per quale motivo? 
Senato"' 8710 .. L&btnl. Nell'lelerèt!le della giOlltlaia 

e della digni .. del Go••roo; 
PI"Mldente. La Commi11iofte delle peliilooi Imi' 

1icorameote in grande rigo•rdo tulio ciò che li atli•na 
alla gimtiiria ed alla ctigui .. del Go•eroo. 

SEGUITO Dl!l.LA DISCUSSIONE Dl!L PllOGBTTO 
DI LEGGB Pl!L CONGUAGLIO PROVVISORIO 

DELL 1l!POST! FO:;DIARIA. 

Presidente. L' ordine del giorno pori& U legllllcl 
della, di1cw1ione sul proge110· di legge pel conguaglio 
proni1or10 dtll"impoota !011diaTl1. 
IA parol.l •pelta 11 1igaor Sen"°tlr Farioa. 
Sroatoni Jr&1111a, Dupo che' tanti 11 colll dialind Ol'a' 

IOri e In q.-<> e ueU" altro reclnlO del Parlamento 
lrallaront la IDllerit DeJl'MllllB nella q11aJe io ttdO &4 
iaoltrar•I, pm• llrMIO' ~ IO' pul"ll uli iDlrallftlfl'è li 
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Senato sopra una materia che può dirsi, o che almeno 
è òa alcuni ritenuta, come completamente esaurita. 

Eerto, sP. a ciò (:ire io mi dt>lermino, non è per 
eovcrcbia fìducia nelle debolissime mie fone; ma dac­ 
eh- voi mi avete onoralo del mandato di f:.r parte 
ll1·1la Commissione per I' esame di questo prOl?•~lto di 
leggo, io credo debito mio di farvi conoscere le cause 
io forza delle qu11H io non potrei assecondare il parere 
tiella mJggioranza della Commissione medesima. 

Uo ahru morivo mi rìetermiaa atl esporvi i miei sen­ 
timenti al rigu:trda, e questo motivo mi è tuu' affJllO 
personale, per,·ht posto nella condizione di conoscere 
nun per gli •~Sll'&i wa per i discretamente numerosi 
possossi ai quali accudisco, le divcrsitl eAi:strnti fra 
diversi dei prinr ipali c<1ta11i del Rel!no, io ho creduto 
rhe non afT..itlo disutili potessero riuscire quelle cogni­ 
zioni che ho ilei catasti medesimi. 

Io um discussiune Qf·lla quale essensiahneute ei deve 
tenere 'Per ma-sima fooda1nf•Otale l"e~uaglianza di tutti 
i corurtbuenu nel sopportare i pesi dello Stato, prima 
che io entri nel merito della medesima sento il bisozno 
d1 allontanare alcune erc1·iiooi, dirò così, pregiudi· 
aiaU che venn-ro pçste in campo tontrJ coloro clJe 
combeuono il 1nini11LeriaLe pro~ctto. 

La pr1n1a di queste eccriioni consiste nf'I dire: voi 
v~nile a cen·:n1r.1re qursto proi:;t.•llo lJra rhe ne cunoRcele 
i ri!lult:lli. ~f;t pert:h~ qua11J1J i s('rmi ili qut•sto progt·lto 
ruronc adoll•1ti quanfio f J dpar~ la s1·1nen~ r.he ora 
produt·e il suo frutto, v<>i D.JO vi opponeste &llura, voi 
non e ,mbaltc.ie il Derrclo che preludeva •I progello 
med111ioto? 

Per verità se qut:'"la ec<·ezione fosse f;,fta fuori di qui, 
io comprenderei chA poleàae avere_ qualche peso; ma 
qui duve cias•:uoo di DIJi sa che oes~una legge può ~rre 
(atta Bf"nza Che a.libia il nostro C0031.:US01 ~ Blrano Ye­ 
ramen\e cUP. ai •e~Ka a dire chE\ ai doveva inlrapren· 
dt>re una di:4cU~ion~ pri.na ancora che il progeU" di 
leg:.!'e fosse (or1noJ;1to, prima <'.he il notttro p.trere fo1&1e 
ricbiMlo. 

Al!rood•, Signori, il difello di que1ta ll'gge sia egli 
orllt!. 1nassirne (òndamentali accennate dal Decreto; 
o ata nella errJneissiina applicazione che ue 'enae 
falla! 

lo non esito uo istante a dicl1iarare che se riconoaco 
e Riusto e foodo.to che una pl"rtqua1iooc ai studi, credo 
nello llPSSD teropo che aia irnpussilnle di veoire ai! uo 
ri~ultato pili contratldiltorio, piU 1pert')uaole di quello 
rhe il pretrso prog~·llo di pert"quaziooe pr.-st•ota. 

Dunque questo argomt•nto che fu me!so in campo 
non ba evideotcmrote "Valore alcuno. 
• Un• a.ronda eccezione fa quella di dire: lii eh• T 
\'oi che ,j oppun('lC a quanlo r .. il Go,erno OOD snpele 
1u~~erire oiento di meglio: IUl('gerite uo ahro 11i~tema 
che 1 a mioliort.' di quello del Governo. Per 'trità, Si­ 
gn0ri, qu..,.ta uLbieiionc è 1trana. Il Gov1•rno ha rauo 
1tudi.1re lrA aoni qucato progt•lto •. dopo Lre anni ne è 
y~oulO Cuuri, a mio credere un ridicW"' t1uu; e voi ' . 
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\·oletc che noi io tre se1li1nnnP. o quauro ,i preseatia1no 
uo •hro proget!o? Dunque anche questa rcceiiooe è 
effal!o de.•liluila di loodamonlo. 

L'ouorc,ol~ Mini:1lro dr.i (Avori Publilici che mi rio· 
' cresce di non t·e<lt're auualrnente al auo biint:o met· 

' teva in ca.mpo if'ri due singolari argomenti per 101lt•· 
Ot're che l'au1ot-olo cLe ai i1npooe alle antiche provincie 
ddlu Stato ~ 1 .. lltrabiliesi,no, e che iofioe •• pur do­ 
'~3e riuscire pressoché iott1llerah1lc, CB:io llrehbe per6 
fruttalo un graudi&iimo vantaggio, cioè : che ai pere· 
quas11·ro ioternam~nte i varii c<1tasti dt."lle ~arie pro­ 
viorie e cornuoi delle antiche proviorie dello Stato. 

Prima di tutto l'11norevole Ministro dei Lavori PuL­ 
blici, alludendo a oon so chi (a me no cerlameote) 
d.sse che laluuo che pel pa!Salo aveva trovalo possibile 
l'autJJcnlo di 1 a1ilioni per I~ nnticbe provincie, OMI lo 
cooihalle. Ma l'onoreYole llinitttro ha dimenticalo sgra- 
1i&1uu11ent~ alcuni io1portaotis11ia1i ratti. Questi cousialono 
in clJe quando qucsla prt·l1•sa adt·aione all'aumento di 1 
n1ilio11i Yt:nne d ... la, uou era ancora in ligore il cata1l•• , 
dl"ll• S.rd•gna che, tulli voi ••p•·le, rende da 2 A 3 
milioni, di 1nanit'ra che questi prelesi 1 milioni 'f'r· 
rebbero già ridolli a 4 o 5. Inoltre a qucll"epoca era 
aµgrt!gata alle 81lliclle provincie la s .. voia, e tutti sanno 
ct,e qudla provincia aveva uo catasto piuttosto tenue, 
aull'aumento dt-1 quale polrYasi naluralinente conl<1r ... 
lubno ba dimt'nlit:alo cl1e anche Nizza che rute 8\'l'V& 
un catasto ass<ii lt-uue rar.1·va parte delle provincie me- 
rlt'siine. · 

Pt!r consPguenza \·oi vedete a cosa ai riduce que1ta 
O'iSf'rvaziooe dt.:l signor Ministro dei Lavori PuLlJlici, 
che prrsso a poco può dirsi ua mero equivoco. 

R<'Bla a dire d•I subriparlo. Il subriparto è necessa· 
rissin10, io ne cont"P.ngo ; ma che' o Signori, pt>r pro. 
pon.ionare le rorze di una determinata provincia ·, ao­ 
sleoere un pcao voi le aggraverete tulle io 1oodo io- 
1oppnrr::i.hile ! Prr 'ft>rità che qursto t un meno nuovo. 

Amrna11.ate il camello, poi ditemi M: p<>Lrl equililJrare 
il prao I... 

Infine, un'ullima ecce•ioue pregiudiziale fo messa-io 
can1po, ed 6 rbc oon ai tratLa ora di una oper-J1iooe 
definitiva e che quindi 6 oupcrfluo andare ad Indagar• 
se vt•ramPote fondata io @iustiiia sia l'oJleraiiooe me· 
deshnu; che adesso 1i stanno facendo eludi per fare 
una optrazione defini1iva e che qui odi queat"a@'grayio 6 
1raosi1orio, e riesee affatto ioopp-orluoo il muo"eroc alte 
lagnanze. 

Anzitutto, o Signori, una 1grazi1:1tissima esperie111a 
ooa Mio dcl mio pae .. , ma •oche di talli ~li altri, mi 
ba CODTtnlo rhc io fallo di imposi. il provvioorio per 
lo pil\ si converte; ae non in perpelao, io poco meno 
che tale. 

lo •orrei che coloro che hanno tanta lode nella prO•· 
visorietà sapesa'"ro addurmi uo esrmpio 1010 io cui la 
pronioorielà lo fallo di imposta non 1ia olata comple­ 
lamPnle smt."DtiLA eia) fatto. 

Per coosegueosa aocbe a que1la obbiOJioo•, dirò 
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cosi, prtgiudizialt, lasciale cbe io non accordi impor- 
tanza veruno. Ciò posto scenderò all'osarne del progetto, 
ed anzltuuo vi dirò l'impressione che ricen-tti io stesso 
esaminando, o per meglio dire dando un'occhiata (p1·r 
chè esaminare mi sarebbe riuscito impossibile) a quel­ 
I'enor.ne r.ira~gine di progeui, a qui-Ilindigesta RJO(e 

di documenti o poco esplorali, o niente esaminati, e 
discedinatamente raccapezzati insieme che ci vennero 

1 
tornili. 
. Qo<.-alo mio esame tendeva a farmi conoscere, e ad Iarrui 
una idea esatte del sistema che avesse predominalo nel· 
l'animo dei membri dr Ila Commissione governativa p1:r 
vedere ae Il aistema medesime avesse veramente basi 
r.iz:onali «he potesser J persuadere d~lla giustiaia dri 
risultali. Poeto, eome io vi diceva, in condirione di 
poter rare confronto lra i cadasti dci diversi compar­ 
timcnti eadastali di diversi antichi tll!l.ia prccedeuti 
Stati, lo aveva riconosciuto bensì. (Id amo dirhiararlo 
fin ·d'ora, che meno aggravate io fatto da questo ge­ 
nere d'in1p1J8la erano le antiche provincie dello Stato, 
ma che questo 1ant:t~gio era di gran lunga ìnteriore a 
quello cbe veniva calcolalo, e che quindi il sopracarico 
che alle provincie medesime volle addu8$ar~i di nn 62 '12 
per cento di piu dell'attuale imj-osta prediale rieiciva 
enorme nnn ao!.1, ma tale da costituire una epcrequa. 
1ione maM:giore assai di quella che attualmente sussiste 
fra i vari compartimenti cat:iatali dello Stato. 

lo adunque, come dire>a, Ira quei 15 o !6 progrlli 
che furono ror1oolJli dalla Commi:1siJne crrcava qual<'! 
pot~sse PU('re qurllo che yrramente avesse· d1·termin:i10 
la mag@ioranza dt·Ua Commhisione fOVl'rnativa ad ade· 
rire al prererito prog1·llo che ai avvirio;":. a qurllll cl1e 
ru 1101 atlotl;alO dall"altr.J ramo del Parl:imPoto, e pre# 
JMl'nlalo dal signor Mioislro alla \'Ostra dt'liberazione. lfa 
bo il dolore di dire che u(\n eooo riuscito a cavar ruori 
null1, perch~ in qurl Cavi, courrFSO l""eramente che 
non mi fu possibilr di trovare qual sia il punto da cui 
partì la Iure che irradiò il progrtto adottalo. 

Ridotto • qursla posizione bo dO\"UlO rart un eanme 
1uccinto di aironi dei punti prio~ipali da cui parmi 
che ti siano prf'le Je mosse prr giungrrt• all• lllU:.ile 
rieullato; qu~ti punti principali mi lt'mbrauo i ae­ 
guenti: 

Si guarJò anzitutto la po11olazione dei vari com· 
partimroll cataatali. Si prt>ae io 1eroodo luo@o ad 
esa1ne i. catt11•.I l'ari dt·IJe sini:ule provinrit, ei procurò 
di corroborare quei ut1sli cuo un nu1nero Ji iudica­ 
iiunl 1tati1ticbe f."cooomi1·hc racrolte qua f 16 e come 
ra posaib1Je ; infine si p~SÒ ad Un lt1rtO ei~t(lma, llÌ 
yenne cio~ ad uno spo~lio di cunlraui di '\'endila se­ 
guiti nei vari tomp:irtia1enli cata11tali. A quC'ato spoglio 
ai aggiunse uo calcolo della ra~iono ddrinkre8S• che 
si ri;enoe pruvalrote nei sing • .>li compartimenti eata. 
11tali. e 1i prot·nrò di d<'Lt'rmiaare la relJzione (ra la 
ragiuoe dl'll'ioter<'e:te , la rendila cco~u.tria di ciascun 
compartimento: erl ioHoc dal conlrooto del pr<·uo di 
Trodita ai dcJuue il •alore ddla rrodita ceosuoria di 

1 o:) 

ciasr.nno dt-i con1partimenli m(ldt•simi, prrquindi venire 
ad uo rip·"'''• che se ooo è qu1·1lo dl'lla lrgge, è almeno 
uno di quelli che mJggior1ncnte vi si avl""icina. 

E dico che vi 11i avvicina, percbè oonosUl.nte che si 
aia moJto gridato sulla coinri•'enza dei risultati, io 1ni 
rie1·rvo di far v~dere ol St>nato , • che on solo ru il ri­ 
aultato, io cui vi fu cuiocidt!Ota, cioè il finale., ma che 
rra qu•·lli che vi condu&11ero, ooo vi fu coincirlenu. 
giammai. 

Come Yt.>deh•1 il primo 1istr1na, eia~ quf'llo 1ul quale 
ai basò I' irnpcsta t<'rritoriale sul no1oero dt·lla pop<r 
lazione è nn 1isler11a che tenderrhhc niente meno, che 
a <'ODvrrtire l"imposta k'rritoriale in on'in1pl111la di ca­ 
pitazione. 

Ora tulti ~oi meglio di me sapete che di tulio le 
imposle qul'lla di capilazione dappertutto fu giudirata 
per la peggiùre, e riò mi basta. 

Qursto siste1na inollre tenr1e a etabil:re un rapporto 
certo fra il numrro d..Ila popolazione e la rendila del 
suolo, rJpporto che non <.'li11te mroo;nameote. 

Che errliri econo1nici tanto mae.sirfi ai pott'sserta m"'4 
tt>re io campo qua odo la scienza erononiica era ancora 
ne· ~uoi incunaboli, io 1-.> rapisco, e r:ipisro ben anche 
che i (rsiocrolici, i quali rilenevano, che non vi f·.>Ml!e. 
r.he la rendita dt>lla trrra, r.lie veran1ente etlpritn~e 
una ricchi zia, cadl'BSl·ro in qursto errore; ma rhe al 
giorno d' C1ggi si ri,•rta qul'alo argomento, pl'rtneltete 
rhe io ne raccia uo po' le ml•fJ't·i~lir. 

Nacqui io un paese in cui una rne~ o piil dPIJa po .. 
pol:i1io.10 'ive dcl mare; a cbi rr1i affaccia qursto ar. 
gomt·nto n1i \"Ìt•ue la ,·oglia di ripelere una ri~posta rhe 
ricorJo aver udilo d:i b;imhino. 

F.ravi on buoo indi,·iduo del cootinrol• che giunto 
nella mia citlì natale, domand•va od uno dr! pae•e: 
lla dove sono i voSlri campi, I vostri prati T E quogli 
acr.l'nn:i.ndo al 1n:rc risponllt•\·a: Ecch·\ J dt•88i non ti 
paiono altba~tanz.a tst~i f 
Erro,·i, Signori , la rispo91a dt•I volP'are Luoo tl'D:IO 

a cbi prrl<·nde di d<·durre tlolla vopolJtione uu argo· 
m('nlo della ricchezza tcrriloriale, della rf'111til11. del 
'•u lu, • quindi rldlo imponi~ìlità d .. lla mrdeaimn, per· 
chè, 11iccome al giorno d' o~gi ooo ~ più controven10, 
et.e ogni l:itoro 6 1or~ente di ricchena; coaì è evi­ 
dente elle la ricchezza DOD può pili desumrrsi da un 
11oh.1 ra1no d" industria, ma dl•\·o di11tenderJi a lutti I 
ra1!!i d1·1la n1cJt>aima; e aiccome una gran parte della 
popol:izinne nei diver11i rami dell" iodu11rL1 1i riparte; 
C03Ì è naturale che n.10 eeiJla più oell&UO nect·11sario 
rai.:porto fra la produzione ogrico1a (•d il nurnrro dt·lla 
populi:1.1ione, spec:ial111eolc qu~nrio UDa gran parte dt·lla 
popot1ziune 1nrde:'i1na 11i alimonia, e ai <'8ercita con­ 
tinuatnent'5 in una industria diversa dalI.iuJu:1tria agri· 
cula. 

SC'endo ora ;\Il' esi4rue dt·I aecondo rra i rrioripali 
criteri che ll·rviruoo di base al t5 o 16 progeui m1·88i 
io ca1npo o dall.i Co111mi:1sionl"', o dai n1f'mbri d1•Jla me· 
d<·1ima, cioè quell1.1 deauolo d"i radastri e da allre i1· 

I . 
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Iormaaion! economiche assunte da coloro che rC'rmula­ 
rooo questo secondo genere di progetti. 

Per poter assumere uo unico sistema di cadasto 
vigente per base di on calcolo generale, evidentemente 
b:•ognava prlrna di tutto pareggiare fra loro e nel loro 
risultali le basi d(:Ì diversi calasti, mentre se non si 
pareggiano le basi noo ai potr' mai nei catasti attual­ 
mrole esistenti avere una bas;, per dedurre dall'uno 
quello che si d•bbe pagare nel sisl•ma dell'altro. Ora 
i sistemi vigenti in Italia io fatto di cal:isli sono diver­ 
sissiml, e si può dire che nell'Italia tutti I ri•t.rni di 
calasti diversi cbe ai ccnoscono siano io attività. 

lnratti noi abbiamo in Italia catasti basali sul sistema 
della stima parcellare, rome sarebbe ad esompio quello 
di Lombardia: ne abbiamo un altro basato sulle de­ 
noocie, come sar•·blie ad esempio quello deila Liguria : 
ne abblano infine di quelli basali sullo spoglio dei con· 
lralli come sarebbe quello delle provincie Napoletano. 
Or dunque se noi oon pareg~iamo le basi di questi 

singoli catasti noi non potremo mai venire ad una 
unità di rapporto la quale 01•ll• il riparto d1·ll'imposta 
io rekuione dirotta colla mas!lima generale dello Sta­ 
tuto, che ciascuno debba contribuire alle spese dello 
S\~to io proporzione d1·l 100 av()re. Se non abbiamo 
dur.que un dato comune da cui desumere qut:ata pro· 
porsicne risllllPrA e~mprt> la sproporriéne vigente, ed 
anche forse maggiore. 

!la nella determinazloue della rendita catastale o 
censibile nei metodi tigl'llli in Italia vi 1000 attualmente 
dispari li grandisoime. Io Toscana ad esempio la rendita 
cadastale è una rendita netta, deducendosi prever.tjva­ 
mente da essa le 1pe.11e provinciali, comunali, di orgi· 
natura di fiumi e torrenti rd altri aimili. In allri paesi 
in,·ece la detPr1oioa1i1)D~ della rf'ndita Cf'neuari3 è falla 
senza questa pradP.duzione. Dunque aorbe per questo 
motivo è indiap"os.abile per poh•r dedurre con fonda­ 
mento dni calasti esistenti uoa basi! co1nuoe fii tii1&a · 
I.ione, che luni quctili t•lementi vengano parf'ggiati fra 
loro. 

lnHntt •i ~ una ditTeren7.a e99eaziali:1aiina, e su qut•slo 
prrgo il Sroalo di voler fS&crmi rorl<'Se d<•lla sua b•- • 
nigoa lllk·nzione, giac<"llè lenorme sproporzione cbe 
1u1sisle ntlla ,·alutasione dei lf'rreoi drlle pro,·iurie 
dell' aulico Pi~1nonte e le altre provincie in seguito al 
progelto cllr si 1ta disculendo, io credo che dipf'oda 
appunto in morlo principalissimo de1I non a,·er tenuto 
conto di que&la circC1atanza. La rirr06l:lnza alla quale> 
accenno ai è la spen•qua7.ionc nalur:ile cU~ Dil&<'e nei 
catuli falli 1otiramrnte io forza di migli··ramenti tio· 
p111•veauli dall' rpocil in cui i catasti alrN>i feoncro 
ani vali. 
Qu~~ ep1•r('quaiione ~ riconoariota senza dubbio da 

lotti gli 1crittnri di questa materia, e Tenne rimarrai• 
1perialmeoto n•ll• Lombardia nllorcb~ oi lrollò di porre 
io relaiiune e pereqaare l'antico ceoaimeoto milctn"se 
ratll> io ~scudi col DU0\'0 censitnenlO alato ordinato de1I 
Goreruo aastriaco t Yolutato in lire aU&triache. 
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Di quosta sperequazione fa ceooo priocipalissimo il 
signor i\ervo nella sua rel21ione fatta alla Commisaione 
go.-ernaliva a pagina 40 , nella quale parlando della 
sp<·requazione riconosciuta fra l'antir.o catasto e quello 
fallo dietro le disposixioni del Goveruo austriaco in 
qul'lle provincie, cosi si esprime: 

e RiuscirCIOO i due c:itasti die.somiglianti di sostanza 
quanto ni terreni, primo (notate bene che lo mette per 
il primo) per essersi le antiche etirne rif•rite al lord 
elato di coltura nel 1754, mentre le nuove si riforirooo 
al loro etato nel 1828. • 

Ora , Signori , se nou ei lient? conto di questo fatto 
gravissi1no, o se, come andrò indicando in appreseo per 
stabilire la perequazione senerale voi vi riportate al 
censim•nto come fu fallo od Piemoote in parie un se· 
colo ed un quarto fo, io parte quasi ceolo aoni fa, voi 
ne avrete degli errori gravissi1ni. 

Permettelerni qui che per dimoslrarv~lo io faccia uo 
ca.;o pratico che lo dedurrò da documenti aulenlicl, 
giacchè non vorrei che alcuoo pole1Be •upporre cbe 
per agC'Tolarmi la dimostrazione dcl mio a113unlo io im­ 
ma8ina89i cose meno foodale e meno appoggiale a do· 
cum•nti ; dunque io dedurrò questo caso da fatti au· 
lentici. Come tutti ssono il catasto delle aoticbe pro· 
vincie si divide 1pccialmrnle in due, dirò cos1 , prin. 
cipalissime fra1iooi ; una di queste è rella dall'antico 
C:lt:isto lo1nbardo che leone ron idPnliche norme ap­ 
pliralo allo pro,·iocle che furono col tratl:tlo di \\'orma 
cedute al Piemonte; queste pro\·incie aono: la Lome1· 
Jina, r\ovafa, Vogl1era, Pallani.a, Torlona ed Alee­ 
flanJria. 

In alcuue di qm•sle provincie il censimento era già 
uhimato quando venne faua la ces.tione, ma era ulli· 
mata, dirò cosl, J'opPrazione di campagna, ma non an· 
cot a n·' con1piute, o/! pubblirate le &time; lo airone 
altre questi );\vori non erano che iniziati e Tennero com­ 
piuti pt-r on ordine apposilo dell'autorilà allora regnante 
io qu"ete &tesse pro•incie con norme pcrrettameote iden· 
ticbe a quello della Lombardia. Qu .. to catasto par"ll­ 
@iato al Lombardo ammelleva una vari.izione di tassa· 
1ione a 1et:ooda delle singole collare che ei lP.ri6caTaoo 
in ciascun com li ne; questa tassazione era d1·termioata 
Dl·l modo se~Ul'nte, c11me ei trova nel Duboio Ole eia· 
scuuo potrà occorr<•ndo Terificarlu, al tomo 20. 

\'ennl!rO, dico, in meJia Cf•D$iti gli :irJtorii sei acadi, 
un• lira e 518 per ogni pertka; i prati 12 scudi, 2 lire. 
e 4t8 per 0~11i pertica; le vigno 8 scudi, 2 lire e 718 
per pertica ; i Loschi 2 scudi, 3 lire e 2t8 per pertica. 
Ora euppooia1110 che eaista un l!'rrilorio, J't>1tPn11iune del 
quale sia d1 GOOO pcrlicbo, e0supponiamo eh• questo co­ 
mune aveBSe, quando fu censito, 3000 pertiche di boschi, 
t 500 pertiche di vigne, tr.oo porliche di campi; il suo 
ce11Hi1nento sar,·bOO il M'RU~ate, e lÌ prevengo che ia. 
qorato ooo tengo conto Jell1 frazioni di scudo pt>r 11:m ... 
J.il.fi1·arf'! i rlsult<lti e rendere piU •t:te,ole a chi 1eote ,. 
rn:1 non ba sotl'or.cbio, calcoli, il teo"ni dietro.. 

Tre mila perliche d1 boschi ceosite a ~ acudi per 
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pertica dauno 6000 scudi di censimento ; 1500 pertiche 
di tigna a 8 scudi per pertica danno 12 mila scudi di 
eensimente ; 1500 pertiche di campi censiti a 6 scudi 
la pertica danno 9000 scudi di censimento ; totale estimo 
del comune 27 mila ~cuJi. Supposto il valore venale 
dello scudo di estimo (faccio una supposizione cbe ei 
llvicina molto alla realtà), supposto, dico, il valore ve· 
nale dello scudo d'estimo di lire 20: avremo per lutto 
il lcrritorio no valore venale di 510 ruila franchi. 

Supponiamo ora che due delle Ire mila pertiche di 
bosco siano state, per J'apertor~ di un canale irrigJtO~io 
come è avvenuto in molLe paru dello Stato, convcrute 
io prati; in ciò voi vedete che non vi è niente: di strano, 
1pacialmenle 1c andate nelle pianure nelle quali si sono 
aperti molti nuovi canali irrigatori i. Evidentemente queste 

· due mila pertiche di cui ~ alata cambiata la cohlvaeione 
rappresentano un valore venale cbe , tenuto per base 
giusta t'estimo antico, DùD corrisponde plu al valore ilei 
4 mila scudi, ma corrisponde al valore di 24 mila scudi 
d'estimo. 

Questo è evidente percbè se il bosco quando oi Cece 
il ceosimeoto era censito due scudi per pertica per­ 
r.bè en bosco, ora che da bosco renne convertito io 
prato, dal valore di due •codi che aveva acquistò col 
cambiamento inveee on valore di i2 scudi per pertica. 
Credo che ne8'CDO possa rivoeare la dubbio questa di· 
most.ruione. 

Voi dunque avrete in questi antichi 4 mila srudi 
di estimo non no valore di 80 mila lire, ma un valore 
nnale di '80 mila franchi. 

Pale ora che ivi prendendoai per baffe di perequa­ 
aione lo spoglio dei eontraut, che ~ l'unica base ra:io· 
nale, della quale trovai fallo cenno in tutta quelle gr;:in 
faraggin6 di progetti dianzi accennati; fate, dico, che 
prendendo questa base si valuti l'iutierc territorio. Se 
l'ufficio che fa questa cpenuione acarta per le varia. 
sioni di ~ohivalioue avvenute questi contratti ddllo 
epoglio, il valore venale desunto dell'estuuo drl co­ 
mune, resta sempre di lire 540,000. Ma •• invece lai 
contrauo è nello spoglio compresa, siccome ai 4000 
11eudi spogliali •erii anribuilo un nlore venule oon di 
lire 20, come era origio01riamentP, ma di lire t20 ra· 
duno, ptrchè 1000 etati cooverliti in prati, rosi ne se­ 
gulrt ohe facendo l'operazione preocrilta dalle islru· 
1iooi dirao1ate agli uflicii che dove,·ano operare lo 
epoglio dei contratti, il Talor~ del territorio verrà giu· 
dicato di lire 3,H0,000, e co1i quaai aei volto di più 
di quello cbu aarell!ie alato valutalo escludendo lo spo­ 
elio del contralto medesimo. 

Voi dunque vedete, o Signori, quale immenea nc­ 
cl"lliti ci aia, 1e si l'Uol fare una opcraziono aocbe 
prov•isorisai1na1 ma di Tera perequai:iooe di catasto, di 
fare anerleo1a di acartare dallo spoglio dci cnulratti 
quei terreni del quali 6 alata veriala la coltura; .., 
no vi troverete nell'imllarano, che qorsli terreni avendo 
agcora l'esliiuo di ceoto, di ceoloveoti, di cuototrcuta 
anDi Ca iu forza della cultura che a.cvaoo allora e che 
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,enne poi caml1iata1 attribuirete oon ad e88i soltanto, 
ma a lulli gli altri lrrreoi, di rui delcrrniaate il valore 
dipendentemente dallo spoglio dci contralli, altribuiret•, 
dico, un valore che aarà quadruplo, quintuplo o 1e- 
1tuplo dl·I •trlJ, a seconda della Vilriazione di coltiva. 
z:ione che i lt:rrcni m..:desimi banno ttubllo. 

Ilo detto con1e fus~c slala ricooosriuta questa cirro· 
stanza come uua fonte gravissim:i di srerequaz:ione, e 
nari ostanlt io fedo con sore>rtaa cbe di ciò la Com­ 
missione ooo tenne nel rana conto veruno. 

Se non che a quc11Ln mia ua~rzione 1i contrapporrà 
rorse un'osservazione contraria, e 1i dirà: eh, le questo 
è aucceaao Dt·llc antiche provincie, è 1ucce!l80 anche 
nelle altre. Dunque a che ci veoite \'Oi additando que­ 
sla circo1tao1a di ratto co1nplela1ocnte trascurata come 
una fonte di sp('requaziooe? Voi siete iu errore; quealo 
ei é veriOcalo dappertullo, e quiodt si è Calla uoa pro· 
porzione dall'essersi questa circostanza appunto da per 
lutto avverata. ' 

Signori, quest'asserzione è complclaineoLe erronea, 
perché voi 1·edele come per uo catasto recente queall 
circosl:inza non possa avere alcuna importania, 

lmmagioJte, per esempio, il catasto della Sard.egna. 
!la da 8 o 9 aoui a questa parte cbf. qud catuto è io 
Yigore non possono essere a\rveoult: le variaziooi di rol· 
tivaz.ione che hanno avuto naturahneol9 Juu~o Dei paesi 
dove queste variazioui haono potulo compiersi nel 
·corea di un IM!cotn o oel corso di poco II'eoo che un 
iecolo e mt·zz;o. 

Dunque evidcnlt•1nente questa roate prima di di1u· 
guagliaoza, di sperequazione che era riconosciuta, che 
era accennata come tale nei docu1nenti 1le1Bi che sta· 
vano da,anti alla Cornmissiooc, non veoue meno1na­ 
me11te valutilla, non oc venne lenuto conto. 

Dunque voi avete una ronle di sp('rcquaz.ione gra\oi&· 
eima che vizia tuUo il sistema delle vostre operazioni. 

Quasi che poi quosla Conte di spercquaziooe (per 
parlare della quale io duvelli iolerrompere l'ordine d•lle 
n1iè idee, oode ar.cenoare al teno sisle1na fra quelli 
che tennero prt>11i per ha60 dei varii progetti cbe 1i 
10110 formlJlilliJ qu<Wi che, di<-o, questa fonte tli 1pere .. 
quazionc non hastasa& per rcoderc già questo secondo 
sistema sommurur.nte 1izioso e cagione di errori, vi ai ag· 
@iunae .anche un certo ravvicina1nento così 1trano, coal 
rapriccioso, rhe per 1erità io tono marnvigliato co1ne 
abbia polulo uoa cosa shnile venire io ml"nte ad uomini 
che per altro io ricono~co dt>gni dcl massimo rispetto 
o della massima stim• e per i quali professo il più sin· 
eero osacquio. 

Co1ne vi diceva donque venne in mente agli autori 
di quel progetto di pareKgiare, per esrrnpio, la mauima 
parte dt:lla Liguria a.Ila proviucia di B!!rfi:amo. 

Ma da parie del cielo, che analogia questi signori 
hanno trovata fra iJ Bt-rsamasco 'e la Liguria, Lraooe 
quella di essere enlramLe iJroviocie mootuoae? Che 
aoalugia trovarooo fra i proùolli del Bergaruaoco e quelli 
dd GenoT<~•lo f 
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Crescono forse l'UI Bergamasc« gli oliveti, gli aranci, 
gli agrumi ? 

Abhiamo roree io Liguria la e~teAa coltivazione di 
cereali e di gelsi che era in p ... a10, ed ora sgra- 
1iattJmente non pili, tinto prospera nel Bergamasco ! 

No, niente atT.ttto, colture e produzioni sono a(TctUo 
diverse. 

Ma vi è for:;e un' analogia nel aistrn1a economico di 
col1iuzione T Nienle aflauo, :'ioi abbiamo in Liguria il 
aislcmo delle rurzzadrie generali invalso dappertuuo. 
!'fon credo che questo sistema prevalga odia provincia 
bergamasca. 

Ma che f mancatane forse nelle rimanenti parli 
d'Italia provincie aventi cadasti, che avcaaero analogia 
di produzioni e di colliva1ioni e di sistema di ammi­ 
nlsiranone •Graria slmili a quello della Liguria T Certo 
che no; mentre che quasi tutte le italiane sponde dcl 
Mcdilrrraneo hanno prodotti ad uo dipressc identici a 
quelli della Liguria. 
La mezzadria 6 in vigore io Toscana, come tuui 

1anno, e quasi esclusivamente prevale io quella lo­ 
calità, 

Percbè adunqoe andare COiÌ • cspriecìo • paragonaru 
la masgiur par\e della Liguria al S..rg11u1a1r.o, col quale 
non a•eva auinenza alcuna t 

Una ragione però e' era, ed era che Bergamo è uoa 
delle provincie ove ei paghi più che io ahri cada.li 
d'Italia ; e quindi ei 6 sliwato opportuno, quantunque 
DOO li loS!e alcuna analogia, di pareggiare i caoasti 
delle due provincie sovraindicale. 

Dimenticavo per altro di dire rlu; veramente ona 
analogia e'è, ma di questa nella perequazione non ai il 
tenuto conto ; anzi "8raziatamenle aggrava eucrmcmeote 
le condiziooi di coloro cbe in L4tle circoalduza si tro­ 
vano, ed ~ che tanto la Liguria quante il Bergaruascc 
sono fla@t.>llati dal1a criuogama, 

Quanti e quali errori poi ai race88ero 1lrada nella 
raccolta di quei dati che ai di$8ero atatialici, raccolti 
qua e Il o anche da i11formaziooi, io non 1aprei dire. 
·Per esen1p:o, trovo in un crrlo progl·llo che •i sono 
300 ellari di oli•eti odia provincia di !'iovi, e vi prego 
di credrre che chi è capare di lronre uoa aula pianla 
di oliva io qu•I circonùJrio sarà un·araba fonico. Ab· 
biamo in compeaso 15 ettari di pr;1li n~lla provincia 
di Genova, ma 1e 1i 1ca1ubiano per prali i gerLidi 
dello montagne, eh I allora ne aLhiamo molto di più. 
Porse ce ne saranno al111eoo parecchie cenlinaia di 
tltilri; ma prati da•,·ero, io credo che quello che 11 
lro\asse •~rehbe diriuu ad averi! il 11rernio almeoo di 
un trono! \"i 1i pcstro poi i3 ettari di campi, cbe dav­ 
vero D<'D ao dove 1iano e Yir.ettrsa 1oli 50 ettari di 
vi~na; e credo che ve ne esislooo parecchie cenlinai<4, 
che 1to11 far lllrlo alla mia pro,docia 1iuper~no i 200. 
Tro"erete p~r esempio cbe AJ<'&!Ulndria ba un'esLeo- 
1iooe geogro6ca di 85,000 ellari ed una produlli•a di 
86,000 di maniera che la produuha supor.rthbe la 
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geografi<•, e cosi ,·ia via. (R~mori ol Banco dti Mi- 
nisiri.) , 

Ciò posro voi cerio non marniglierele s• io !arb eco 
alraulore &11'18~ di qud progollo, il quale a pagina t23 
dei terbali della Coinwissione eosleoeva che con tal• 
progetto veramente non 11i toleva arrivare ad un ri­ 
sullato (sono le !rasi precioe), ad DO risullalo logico e 
ra.aionalc, ma cbe b1stata fare qualche cosa che poteaae 
avere esecuzione .•••. (Rumori aL ba1tco dtU4 Commi•· 
1fo11t.) 

Ora, Signori, ae io !allo d'impo8la meltele per bue 
elle non sia necessario di fare niente di logico e ra­ 
.:ionalt, ma eolo qualche coaa di po88ihile, nello ateaao 
modo cho avete ìmposlo 20 milioni di piil circa, po­ 
lele imporne 200, perché h<·oe o male cbe ciò sia, la 
b .. e d•ll"11npos1a, che è la terra, oon !ugge, e vuol dire 
cbe se i contri~ucnli non polraooi> pagare, voi H espro­ 
prierelo, ma l"impoola almeno per qualche anno sari 
pagala. 

Del re:1lo, Sigoùri, l'anzidetta~ dichiarazione io la 
acccllo pcrcl1è emana da UDO degli anluri di quealo 
progello. 

Ma la conoscenza delle circostanze Indicale ptrsDase 
la Commi"aiooe alla ricrrra di un teno sistema ntl 
quale, 1enza abbaodooare la base dei cata.li, si pro­ 
cur11ue di alabilirt! una allua.ità ed unità di riparlo fra 
i varii catai1ti allualu1eote esialenti in Italia per rica­ 
faroe poi la pretesa pcrcquaziuoe che si vuole colla 
legge attuale imporre. · 

(Juesla auual11a ed uoilà di rapporlo ai cred•lle po­ 
terla rin\·eoire oellJ spoglio dci coulraLt1 di vendile elle 
eb~eru luogo io llal1a nel decennio che corse fra il 1850 
ed il 1860. 

Se di quella base li foaae fallo ruso opporlUDO • 
c1Jnvenienle1 1e nella eAecuzione del lavoro 1i fOIBe te· 
outo conto di lutte le circoehtnze influenti, io credo 
verawl'nle elle, lrattaodoai di un'op~raziooe provvisoria, 
dillicilmenle al aarebbe rotulo trovare in genere una 
baie più aJ1:tlla per il risullato chu ai 'olcva olleoere. 

~t nou che, aoche a questo riguardu, esisteYano delle 
cirroe~nze generali che a•rcbl>cro potuto far lrovare 
meno opportuna qo,sta LOJae ipede.ima. 

(Jueate circostanie generali C()OSibltvano Dt'll'aoorroa­ 
lilà del periodo duraole il quale i conlralli aeguiti si 
preudcvano ad esa1nin:ire; anoru1alilà dipecdcoli e dalle 
yariate tirroatanze politiche e dalla perturlJaziooe ioe­ 
Tt'ntc tille n1eJesime, ~ apecialmente, tratlandosi Ji \I· 
luta1ioni di lerrt·ni e di prod<itti agrari , dalltl circo­ 
elaoza dello e'ilDppo di due gravissime m>lallie, I• 
quaH, Cl.Ime tulli aanoo, affli~gono grandemente e 1re- 
1nano immt·nsamrole le produzioni del suolo italiano; 
e noo aolo le scemano, 1na roslituiscouo uoa s;raode 
sproporzione fra i prodo11i dei L1.>rrrni che tono infttti 
da que11te malaUie, e qurlli cl1e afTt·lli non sono, aeb· 
bene ealrambi rgualmentr Cl•nsili. 

fo 10 cbe a qut·ato riguardo venne rii;posto, ed op­ 
portuuameote 6no ad 110 certo punl•', cbr nou ai rottta 
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lare altrimenti, percbè o mancavano gli uffici presso i 
quali trotar raccolti i dati relatili alle vendile, o non 
eaiatevano prima i catasli coi quali le vendite ai Tole­ 
'ano mettere io relazione. Ma, o Signori, se questo co­ 
llituisce una acu111 ammessil•ilc in fallo di esecuiionf", 
non coatituiace certo una giostificuione del rieultato. 
mentre oeuuno polli coolraddire, nè eontraetare che, 
eai1tendo queste due malattie ed aseudo infierito, hanno 
creato un'enorme sperequaaione oelle valulnzloni rela­ 
li•e ai tf>rreni, epperciò, ac ciò può essere una acu~ 
pel (allo, non acu:\a p~rò che aiaai voluto persistere 10 
un aiatema che, peccando nelle basi, doveva riuscire a 
risultati completamente lallao:i. 

Ed oltre ll!l cause direi quasi generali che rendono 
meno attuabile in tali circostanze il progeuo sovrain· 
dicalo, nell'eeecuaione poi ai 'eriticarono sconci gravis· 
1imi. 

Quaodo venne emanata la prima eircolare si erano 
avn1e preseuti le principali circostanze che sarebbe stato 
indispensabile avere di mira nello spoglio dei contratti 
medesimi pooti a conlronto coi singoli cad as ti vigenti 
nei singoli paeei. 

Queste l1truzionl roneistevano nel richiedere agli ur­ 
&ri che erano eunsultati le indicesloni seguonti : 

t. Ua ••tratto delle tarilTe di stima definitivamente 
11ocito dalle autorità competenti, estese almeno a dicci 
comuni per ogni circondario; 

2. La uria qualit.1 di coltura esistente in ciaecuco 
del prescelti comuai. 

B qui permettete che io in o iota. in qu•lla circostanu 
che di.Mi essersi posteriormente trascurate, cioè della 
varia qualilà di coltura, ed e11erai trur.uraLa non 1010 
JWr il tempo preeeote ma ambe per il passato oode 
noo cadere oel pericolo di cui vi bo ratto tenno, di 
ritenere, cioè, on territorio siccome di no valore qua­ 
druplo, quiatuplo o sestuplo del vr.ro suo valore , ... 
nale; 

3. Il numeru delle classi in cui ci .. cuaa qualità di 
r.oltura 'eniva di,iso; 

4. L'esumo 6BBalo per ogni ettaro a ciaocona qua­ 
li1' di coltura; 

5. La auperOcie in ettari di ciucuna qualità di 
collura; 

6. Il corrispoud•nte estimo di ogni qualità di col­ 
tura nel circondario. 

Questa circolare a•e•a avuto lo mira veramente di 
far esegui~ l'operazione io modo che pott'81e riuscire 
pro6cua, td aveSJe una baae .illt>ndibllt• per una tera 
perequ;:izione. 

Sgra1ia1ameole non essendosi poluto ullrot·re queste 
iodica1iooi, il Ministro diramò un 1nodcllo nt-l qu;&le 
lasciando presaocbè iotierameote da parte poco meno 
che tutte le indic11ioui, delle quali aveva riconosciolo 
l'utnilà primilitameote, 1i rontenlò ili chit>dere: la su· 
perficie compleui•a dei fondi rustici d11critti nf'i con­ 
tratti; la i50mma dei pre1&i di fendila relativ1; la summa 
dei relativi allibramcoli ratulrali; il prezzo mrdio per 

ettare dei fondi descrilli nei cor1lratti di \'l'adita; il rap. 
porto medio tra il valore venale o prezzo di vendita 
dei fondi, ed il loro estimo caL1'trale. 

\roi Yedete quindi, che ar.contcntandf)si di queste in. 
dicazioni, rgli ha prrduto corr.plctamente di tista il rri· 
1'·rio principale per pottr dedurre coo fuo~la1nento che. 
i terreni venrluti poles~ero starr in r1•laziCloe con i 
terrtni dt'llo ett>sso t<'rritorio che non erano aoc0ra siali 
venduti; gi:icchè rorne ramml'ntate heni~siino se da un 
contralti) di vendita di una pertica di b..:lsro, dt>duro il 
Yalore di vendita di tutto il l<'rrilorio nel quJle ,.i &it1no 
prati io gran nu·nero 1i catle in un enonne l'rrore in 
mt:no di valutazione. St! vir.eirr&a dJ una vcntiita di 
uno pertir.a di prato deduco il valore delle pertoch• di 
bosco, cado in un eccesso di valutazione nel srnso 
contrario. 

Dunque o"I mod<·llo &tampato per lo spoglio dd ron· 
traui, di:1lrihuito a tutti @li uffi~i che do,·evaoo (arlo, 
ei perdelle co10j lt•bmente di vista il punto pr1ncipalis- 
1imo d'ogni censimen10, che è qu1·1lo 1ti di,tingurre fra 
loro lo varie cohure che vigono nel lrrritorio dl'I quale 
oi vuole calcolar• il •alore drsumcnddo dall• reodito. 
Veri) è che corno ulti1110 avvcrtÌlnf'nto p.-r q:Jcsto spo· 
glio ~·i contratti si disse che coloro cbe lo Nwgui1·a110 
a•e&s•tl .. i!l mira che qualora p1·r qualt'uoo de'rood1 io1~i­ 
cati nei C'Ontraltl enumerali in ciascuna t.alwlla, non :-i 
riuscis5e a lrol'are nei liLri eo1taatall il r~lali,·o (.'&li1no 
questi ai eacludeASero d.1ll'~·sa1ne t-ia dt'J_la sup~rlìrie che 
del prezzo d~lla \·eodita: u1a tiò nuo a\·e,·a nulla a che 
fare coli" indic;izione del111 n:ilura d1·lla r.ohhaziooc dL·I 
foOdo 11.ll'epoca io cui cLbe luogo il SUIJ Cl'Dl'imenlo. 

In6ue ai avftrti di t•sclud~re dallo aptiglio quri con· 
traiti i quali pre&l·Dtavano cirC'ostanzc anorn1ali. &la sic· 
come di queste circoalan1e aoormali non fu fatta indi# 
cazione vrruoa Spt>ciHra, ne narque che coloro cl· e so­ 
prain tt>ndc\";1110 Jo sp1·glio la intesero io modo di\er~o 
e quindi ebbe iuterprt'lazione ttd l'kCuziuoe ofl'utto di· 
•ersa in lulti i con1partimeoli cad;stali. 

Oltre cib poi in CaltiJ aia per inal'vertenza, aia per 
qualunque •ltra cirC01<tania d<•lla quole ora io non 
saprei io(ih:are la cauA, succr111ero errori enormi. 
Itri l'onort>,·ol~ conte Di Rf'\''I nrrrnnt-10!10 ;illo 1p11· 

gHo df•lla provincia di Tori on indira\·a <"omr ad e-itrupio 
una t'ig11a rbc ~ ona till,·~giotuia (rhf' tiò qui 1i in· 
dira ron tait nome) ro~se E-lata ~an1biata per un tt·r· 
reno a titi. Ora di questi t>rrori nnn un 1010, r!l1ne il 
signor ronte Di R<'Vt'I rhhe :Hl indi<":in', 013 Yc ne sono 
mollissimi. M:i &f! io non mi dihurghrrò uhrriorrnf>nle 
prr lndirarveoe on:i considereYolr quantit~ rhc dal con•e 
Di Revrl e fia me furono 00111.ti prtriAamen1r su q111•sti 
rrµii.tri. tollavia rilt>rò in purt' un fatto m(l)l'l più in1- 
porlente di quello rita:o dal coni• Oi R<·vol, . ed ~ il 
eegu<'nle rhc 11·~~0 a pagina'3 d1·I rrgistro d1::ll'inei­ 
nua2iooe di Torino. Tro,·o un contrailo fra Fc·ro~li Do· 
meoiro e Arborio Pf'rdinnndo di un ettare e nov<1 Cl'O· 
tiare di terreno •endato per nit"ote meno rbe 80,665 
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'franchi, preseo evidentemente non di terreno C'OILivo, 
ma di area labbrir.•bile. 

Siccome poi questi e molli altri errori o di queste o 
di altro R•nere P9iotrno negli spogli medesiml, ciò nl• 
a dimostrarvi con quanta pora avvertenza @li slrssi 
aiano alali folli. 

Vero 6 che l'onore-ole Senatore Correale aeeicorav~ 
che tutto rra andato io perfetta regola, ma sebbene io 
abbia verificato i registri pluuosto che le allrui asser­ 
zlon], in proposito di questa perfetta regola, non bo po­ 
tuto consìncermì. 

Ed ora pertuettete r.he vi faccia conoscere, sempre 
per esempio, on altro errore assai più madornale, ed 
er.rolo: nello spoglio dei contratti dei circondario di 
Napoli, i quali riuscirono di una t~nuità ravolosa, perebè 
mentre la pro•iacia di Torino ha dato ono spoglio di 
eentrauì per 91 milioni, la provincia di Napoli ne ba 
dato uno di 6 miiiooi e poro pili, e ae ~i lu chi lo 
indicò, per di più lo ioJicò per l'errore cbe ora. alo 
per indirani, e che mostra con quanta precipitazione 
1iui (atto Il lavoro, e come nesaune lo abbia eomrol­ 
lalo danaro. In qaNlO circondario di Napoli, dico ai 
1pogliarono I contraili di .. ndita dei fabbricati e dei 
terreni; e, co• singolare ! •lando allo spoglio, in 10 
anni non 1i •rebbero Ianì contratli nel eircandario di 
Napoli eu terreni che per un milione e poche cenlioaia 
di mille lire; 'ictvciraa in case si sarebbero fatti contraui 
per lire 4,036,t61. Questo è ii risultato cbe abbiamo nello 
spoglio 6nale dei regiolro; ma riportando tale spoglio nella 
tabella che 11& in capo del regiolro ateaao, sapete cosa 
ai 6 !alto f Si 6 ollriboito alle case il nlore d•@li sta­ 
bili, rd agli 1tabili il nlor• delle taoe, coeicehè gli 
1labili che erano di oa 'alore di un milione, 1000 di· 
•enlatl del 'alore di quauro e piil miliuni, mP.ntre ai 
6 lucialo per altro identica la cilra del loro censi· 
mento. 

Voi dunque 'edete che euorm.-. errore aia questo, 
meJianlt il quale •itoe quadrotiliralo il valore Yero di 
un'identica 1omma di censimento. 

Signori, ae •i doYeeai analiuare a qu .. to modo l'im­ 
m•n•a farragine di dati cbe &0no alali traom ... I al 
Parlamento, ooo finir~i di parlare forse nemmeno pflr 
questa giornata, e mi accor~o che già sufticienlemeote 
bo led iato il S•nato, quanlonque dcbi>a dire ancora 
non poche co1e. 

Ila oltre lo 1pogiio dei rootralli, cbe •oi •edele come 
aia alalo rseguito nel mandare l'oper11.ione ad efft.>tto, 
aon ai badò poi alla natura d•gli u!Oci a cui ai com­ 
mettevano. Ora anche quesQ ina•verteo1& divento fonte 
di 1proporiioae gnndisgima. 

Nelle antiche pro•incie, &ii •tali o r.gi1lri aui quali 
1i do,e•a r~i111rare questo 1po~lio, ai diressero 1gli uf­ 
fici d'ioainua1ione; ma quesli 1pogli porta\'aoo una r.o­ 
loooa nella quale ai dovrva refZiStrtre J'ymu1ou1are ttel­ 
l'eslimo del fondo venduto, e l"a1no1onlare comvlea11ivo 
dei territori cbe ai tole•a non cenaire ma valutarr •e· 
ualmonie, H mi ~ perm .. a que11a MpreMione, col 
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meno dello spoglio dd contratti e del preizo del ler· 
reno che era slalo vrndulo. 

Come tuui sanno, presso gli ur8r.i d'insinuazione delle 
antiche provincie non t!tiislono registri ~ataatali, ne Tiene 
la cona~·guenza che qut>ale colonne furono lasciale per­ 
fettamente io bianco dagli omei d·insinoaz.ione e •en­ 
oero trasrues3i invece dagli iosi11uatori i registri ai 1io­ 
gOli cataetrari co1nunali, pt'rchè ricmpisstro le colonne 
medesime, applicandovl le rlspetli•e cifre. 

Ora vol nd•le cbe il cala.•laro comunale, Il quale 
solo avrehLc a\·uto il mezz.o di rie-0noscere se esisteva 
o no quella lale 1ariazione di coltura cbe •i ho dcuo 
essere fonte di gra1i"ima sperequazione, questo cata.­ 
st.1ro, dico, non aveva 11iù niente a Care lranne riempil·re 
la rolonoa, mentre la scelta dei contralli già era fatta 
dagli insinuatori, i qudli noD potevano conoscere la epe. 
r1,quaz:ione nascente per avvenlura dalla variala colti· 
\'azione dti ronLli. 

Dunque la Conseguenza si ru, che gli insinuatori 
spogliarono indistiutamcnte tutti i contratti, ed aosi 
non furono neanche gli insinoalori, che ciò fecero, 
giacché io dimenticavo di dirvi cbe, aircome l'opera­ 
ziooe era molto 'olumino1:1, c-.;sl ai stimò opportuno 
di darla a collimo, ed affidarla a semplici acrivaui a 
tre rentesimi p('r contrailo. affidanao eia~ a qutsli 
rottimiati lo apo~lio dei rt·@islro della in&inuazione. 

Ora questi cottimisti, appena tah·olta sapevano scri­ 
lete correttamente e 1en1a errori di ~r:1n1matica e di 
(Jrlografia, ed aoz:ichè aceglicrc, 1emplicementc copia­ 
vano materialmente i M'gistri dfli singoli uffici. 

Ora come vc..lete che costoro tenessero conto delle 
aòormalilà che il signor !.linistro aveva detto di esclu­ 
der• dJlio 1poglio ~ Essi nè polevaoo, nè eapevano ri­ 
conoscere anorn1aliti alcuna, e quindi tolti t·contralli non 
ecc..ituali in tulio ed io parie dai pagamento d•lie 
1&818 di insinuazione furono 11pogliati; e quando qoe11lo 
spoglio dei contratti venne lrasm~o a quell'unico u[. 
Hcio che a,·rclibe polulo tener conto delle anormalità 
catastali, e dtlle variationi apeciillmentc di coltura, 
qurst'ullimo .uffi1 io non &\·t.va Dl's.~on'allro incarico 
tranne quello di riempir• le colonne In bianco che @li 
erano alale lrasme&ae. Difalli in tulli gli spogli che bo 
poluto esaminare non bo lro,,·ato rhe un solo cala· 
etraro abLia lascialo in bianco alcuna indicazione re­ 
lali't·a a \'rodila di ll'rreni CL'Dsiti; il che vuol dire 
cli e nessun calastar\) ha fallo eaclusiooe di conlralli di· 
pendcolcmeote da qut:lla variazione di cohitazione che 
wi bo 01ostra10 essere foole polentiuima di sperequa- 
1ione nel giudizio del V<Alore venale dci bt:oi di ua 
t~rritorio. \'icevl·rsa poi io 1:ahri luo.i:hi l'operaiiooe ·'eane 
con1rneas.a ad uffizi i quali ave,·1tno presso di loro, o 
~r bast? principale dtlla oµeraiione loro, i caluli ed 
il ceosiu.1ento dt:i terreni dt'lle 1iog1.;le lucaliLì. 

Cons~guenle1neute queali uffici, a diff~re11sa di quelli 
delle auticbt protincit•, poLcvano e~l·guirt:, e vi è tutta 
la ct:rleiz:a morale cl1e alibiaoo eseguito lo spoglio dei 
co o trilli 1ohanto dei b<ni dei quali DOll •• ,. 1ta1a TI• 
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riata la coltura, perchè eiconoscevano che quella indicala 
o.ti ccutraue eril quella che rorrispondeva alla coltivazione 
cbe ave•ano i terreni al momento in cui il censimento 
renne eseguito. Siccome poi nella perequazione special­ 
mente delle antiche provincie ai è preso il punto di partenza 
d.d ensimcnto lombardo, dt>ggio osservare che questa 
operazione per la Lombardia venne tiflìJata al cosi dt·lti 
uffici di Corun1i1ura1.iou1?; cosi a questo riguardo è ne· 
ce:ssario 'che io ram1ne11&i brevemente alcune circoetarue. 

In Lombardia, eome toni sanno, secondo il Codice 
austriaco, per il passaggio d1·1Je proprietà non era ne· 
cessarle l'auo pubblico. In questo •lato di cose gli ullici 
dì commisunnicne at;ili creati per determinare l'ammon­ 
lare d•ll• 111.u che &i moueva sul rontrallo di passaggio 
di propricll non avevano l'atto di vendila, ma contea· 
la•anai delle dirhiara&ioni o delle parti, o del notaio, 
relativamente al valore della vendita, 

Ai i•rmini di ll'art 50 della leg~e sulle commisura- 
1inni, puLblicala io Lombardia nel 18à01 per giudicare 
"' le denunaie del valore dei roolralli latti dalle parli, 
o dai notai, Ioasero ricevibili o no in qutsti ulflc], dico, 
si prendeva il seguente punto di partenza, cioè ai ri­ 
conosceva se il lnlure venale denunciato equivaleva al 
centuplo dell'imposta prediale erariale, gruritante sut 
lou~u. 

Queata 6 la precisa disposiaione dell'articolo 50 della 
legg" del 1850 pubblicata iu Lombardia, e di cui non 
essendovi la traduzione italiana oel:a Iliblioteca dcl 
Senato, io mi sono procurata la tradurioue mercè la 
gentileua di un colleEa ddla Comw;..i"nc di-I Senato 

Co1ne ognuo vedi>, questa cirro1dan;r.a metteva 01•el'&· 
aaria1uente l'u[fìcio di coinmisurazione Ot'!la necest;ilà 
di Aver dati calaalali dai quali dl'&Urr.t,·a l'amu1001are 
d,·IJ"iroposta erariale del fondo venduto. 

Ma ooo 1010 dunque costituiva ciò una diversilA con 
gli uffici d·inainua1iooc, ma allreal Jasc;ava una latito· 
Jioc ai contraenti, della quale cBBi frequrntemt•nte re· 
1ulla che prolittanno. 

Infatti, nel 18j.i emanò una Jisposir.ione t~·gislalh·a 
in Lomt.ardia, la quale comincia coJle parule che vado 
a riferir,·i, e che moalrano evidenlemente che a1•gui· 
l'ano una qoantilà di denunzie di un valore iu(eriure 
al vero. 

La di1po1i1iooe dunque dr! 18'i4 comincia colle se­ 
guenti parole: 

• Veooe significato che il crnluplo dell'imposta pre· 
di•le non raggiunga di !rcqueole il vero ulore dello 
COIM! immobili, e cbe quindi sart•Lbe cooveoieotc di au· 
meolare Ja della misura di commisorazi11nr, ecc. , 

Noi abbiamo dunque acctrlato con uo documento 
aulenlico c~e i valori rrgislrati alrullìcio delle imposte 
di rommisoraliooe erano inreriori al tero, e conse· 
gueotemente che gli 1pogli essendo 1lati falli da qu•sll 
uffi~i, naturalmente dovevano portare UD v1lore inte­ 
riore al Te-nate. pcrcbè, co1ne dico, erano stati tali ri· 
coooaciuli ·in quella diapoai1iooe. 
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Poali dunque a coofr<>nto que•ti doti ron quelli lor· 
oiti dall"orfìcio d'io!inu.iiionP., tAle ronfronto doveta 
originore una sperequazione, perché que;Jo degli uffici 
d·in•ioua•ionr era il valore venale desunto dalrallo 
ateiao; quello d1•gli urlìci di commieuraiione era intr-ce 
drsunto da una denuncia che l"urficio non poteva rl­ 
fiulare quando losse eguale al centuplo dell'amrnoutare 
dt"IJ'imposla erarial~ gravitanh~ sul fond·> medesimo, o 
che, come risulta dallo parole che prt>Cedooo )a pa­ 
lrnte che ho avuto !"onore di loggere, rioultava Ire· 
quente1nentc inferiore al vero. · 

Nè questa, Signori, al crtda una semplice utra1iooe 
e destituita di gra,·i conM'guenze. 

lo rni sono fallo corico di porre 1 coolrooto fl va­ 
lore venale dello scudo d·estimo di alcune provincie 
di lomLardia, col Talore 'toale di alcune provincie 
dell'antiro Stato, che hanno calastaiioni ldeoticbe, 
ed ho, ben inteso, scelto quelle che avevano pure iden­ 
tica colti\·azione, e quindi ho posto a confronto il va4 
Jore venale dC'lle pro\"inr:"• per PSempio, di PaTia, Lodi, 
Cremona e Crernt1, do\'e prevale la r.oltivnziooe irrigua, 
e 1imile a un dipreBJo a quella della Lomellina. 

Do conlronlato le tabelle drgli spogli di una pro­ 
vincia e delle altre; la media che mi à risultato dallo 
spoglio dei cont•atti delle provincie di Cremona, Pavia, 
Lodi e Crema è di poco più di lranr.hi 18 ed una 
frazione per ogni scudo d'estimo; Ja n1edia inttce della 
pro•iocia di Lomellina mi risultò di 32 franchi per 
ciascuno 1cudo d"estimo. 

Dunque Terlele che lo spoglio dei contr1tti In on ailo 
vi ludica un valore minore del vero; nell'altro ao ,, .. 
!ore il quale 6 d•santo da Ionie autentici ed al vero 
venale coofo~me di gnin lunga maggiore dell'altro, e 
ci~ dipendentomcnte ~alla varia natura drgli urftci e 
dei dati eui quali h•sano le opcraziuni degli uni e 
d,•gli altri. 

Ciò aerve pertanto a provare e,·idrntemenle che in· 
tccc di costituire una perequaiione col metodo tenuto 
ot:llo spoglio dei coolralli, si ricace, non avendo tenuto 
il debito conto di lolle le circo1lanze, 1d una spere­ 
quazione maggiore di prima. 

Domanderei il permesso di ripo,.re uo momento. 
Presidente. La seduta sari 101pe11 per IO miouli. 
S1·oa1ore Laoonl. Domando la parola per un fallo 

personale. 
Prealdente. Scusi; aveva dello che la seduta era 

1ospesa; allora pregherei I 1igoori Senatori a ripreodeno 
il luro po1to. 

Senaloru Laooul. Siccome li aignor Senatore Fa­ 
rina ba dotnaodatu un momento di ripo10, e 1rai.­ 
tandoai di una questione cbe ooo dureli cinque mi­ 
nuti. .••• 
Prealdeute. Ba la parola. 
Senatore Laoout. L' altro 5iorno il aigoor Sena• 

ture Siollo·Pintor ba fallo cenno di un mio aerino cotl 
cui al dice che Il compartimento di Sardeeoa • atalq 
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classificalo di seconda classe, e quello di Napoli è stato 
classificato di h·rza classe. Il signor ~in~lro aveva ri­ 
sposto alcune parole Che io non bo intese; ma ora bo 
visto dal rendiconto ufficiale che egli negò questo fatto, 
io quindi sono io debito di comprcrurio. Il signor Mi­ 
nistro lo tro·oerà a carte 105, i06, 701 degli atli della 
Comruiesicne. Troverà a carte 706 uaa tabella che 
comprende i compartimeutl qualifìcatl di secooda classe 
Ira i <filali 'i ba il compartimento di Sardegna, e tre- . 
veri a carie 707 la t.ihl'll• dei compartimenti di leru 1 

<lasse, ove è compreso il compartimento di :>lapoli. È I 
certo che il redattore di queste appondiri che portò 1 questa tabella nq;li allegali dichiara che questa è ooa i 
anomxlia; io noo voglio entrare in questa questione, I 
voglio selamente constatare il fanu per ooo uscire dalla 
questione purumeute personale, riservandomi di enlrare · 
pili diffusameut« in questa- questione io altre momento, 
poichè intendo di proporre forse uo emendamento a 
questo riguardo, 

(La seduta è sospesa fino alle 3.) 
Presidente. Prego i sigoori Scoatori di prendere I 

loro posti. Si ripiglia la seduta, 
Ministro delle Finanze. Domando la parula. 

, Presidente. 11., la parola. 
Ministro delle Finanze. Durante il breve tempo 

che l'onorevole preopinante Senatore F;1rioa pi8liava 
riposo, il Senatore Laconì ha credulo sollevare un pic­ 
colo iucideute personale relatirv a cib che diStole l'altro 
giumo il Senatore Siotto-Pintor, Io leci un segno di 
niego a ciò che il signor Siotlo-Pintor aft'l!rmava, e 
conferme ora quel diniego. M'affido poi che l'onorevole 
preopinante quando a't·rà prt·10 cogoizil>Òe ooo 1010 di 
quelle tabelle che ho indicato, ma cziaodio della rela­ 
sioue fioale che I~ Cornmissione Ieee al Yioistero. re­ 
&l<'rà J•ersuaso di queste vcro, cioè che la Com1ai11Siooa 
la quale ba rau .... n. progl•tlo di conguaglio pro,\liaorio 
dt•ll'in1pos1a p1 edialc, RLR ha diatiolo i coo1parlin1eoli 
io rlassi. Tale di.stinzioue ai trllva inclusa in uno aludio 
di un solo meruhro della Commissione, il quale volt·odo 
e•:unioare i rapporti tra la produ•ioue • la entilA dPlla 
popolazion~, ru condotto a classificare i compartimenti. 
Qurala cla11siGi..:a1icne, rip•:lo, non &l'r"l ad altro che 
allo 1tu•lio personale di uoo dci Commiss~ri, e credo 
non poter ea~rre contraddetto, asseverando che la Com­ 
miS&ione ooo ba fatuo tra I \·ari coinp.irtimtoli alcuna 
distinzione di cladsi. 

Senatore Laconl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la varola. 
St•aatore Lacool. Mi riacryo di verificare il fatto 

appe';oa il signor llioiatro mi comunicherà la rtla1iooe 
di cui Ila fatto cenno, e quaodo preuderò la parola sul 
m1·rito della lt>ggc mi riDer,o, O't'e f<hlBi caduto io er­ 
rore, di r~Uificarlo. 

Però io deLl>o dkhiarare, io quanto all1 Sardegna, 
che eurndoei aull~ base dci iOO milioni dcl coutriLulo 
total• applicale uell'auo finale d•Ua Comwiosiooe go­ 
yernativa lire 2,421,000, e con l'aumento a lire 110 
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milioni essendosi portato a lire 2,663,000, quella circo· 
1tanza mi Ieee <redere che quella base oon loue punlo 
variata. 
Prealdente. L'iocidrote .,...odo 08aurito, la parola 

ritorna al s~natore Farina. 
Seuatore Farina. Un ulteriore fonte di •peri-qua· 

zione dipt•ndeule dallo •poglio de' contraili di rompra 
e Tendila, risulta dal numero inflnitameote minore dei 
contratti che furono eposliati oei ditel'lli compartimenti 
d •Ilo Sta lo. 
Questa sperequazione 6 veramente enorme, e per· 

mettet~, o Sigr1ori, che io Te ne dia un saggio ponendo 
a conlrooto le oomme dei cootntti •pogliati in alcune 
delle ~riocipali pruvior.ie dello Stato. 

NclliA provincia di Milano, ad esempio, coo una po· 
pu!Jziooe di 862,311 obilaoli, i contralti spogliati asc&­ 
acr" a 14,848,289 lire di nlore •••aie. A Napoli ai 
sono l<ouli confusi (ed anche questo l foote Ji •qul­ 
-.·oci di spert>quaiione)t i contralti che ai rHrri..,·ano alle 
••adite di ca•e e quelli elle ai riferivano alle vendite 
di stabili; lutlavia CiJSeodovi nell'indicazione di molte 
tab•lle gli elementi per •ceverare gli uni dagli altri, lo 
01i aono assunto l'ingrata fatica di sceverarli, ed ho 
trovato elle Napoli pei lerreoi ba •po~liato cootralti 
per 6,818,6à5 di lire con upa popoluiooe di 872,120 
ahitauti. 

Torino iovecr, con uoa popolaiiooe di 92•.300 abi­ 
tanti ha spogliato contratti per 91 514,534 lire, e cosi 
uo qu<iotilali\lo che corrisponde a pùco meno di quat- 
lurdici volle quello di Napoli. · 

Rcl•livameole al!.,. d:Jforenzc di entità di questi s1•0· 
gli, d•lle quali si Ieee ctono anche io •eoo della COIU· 
mi!sione, uno dei piiJ dotti e risp<'llahili membri di 
easa obbicltò io contrario euere queste div~reiù. iocoo­ 
cludeoti a fronte di qutllo che era •ucreseo In Lom· 
barJia. 

Permettete che •i dia lettura teslualmeote delle aue 
0111er't·a2iooi per farmi poi scala a mostrare come li! 
1tesae fossero complt:tarneote ioapplir.abili al cuo. 

• A diwootrare poi la poca iuOuenza che può avere 
il numero maggiore dui coolralli il eignor marchese 
D•I Maiao ricorda come lo Lombardia, allorcbà ti Ieee 
l'identica operazione dr cui si Irati& fu fallo no eope­ 
rimcnl<l di atr•lciare dal numero dei rootratti 1pogliatl 
il terzo di eo1i, e ai •idde che I risultati di tult• le 
masse insieme, come dP.I teno, trano relati1'ameote ( ... 
dentici. > 

È qul'8t.i la base •olla quale si ~ creduto di cootruire 
un edificio, che mi aemhra un ediOrio di carta, percb~ 
la l>aee non reoi1te ad oo eoame nsionalo. 

lol.iui che in Lombardia, dove noinno pooli al con­ 
fronto Ira loro due colasti latti coo basi ideotiche di 
1lima parc~ll;&re tanto l'uno come l'altro e con norme 
identiche ad un dipttaao, e quando 1i cercaTa 1100 di 
ataLilire la h.10e sulla quale iml"'rre la tassa. perchè la 
baae era già alabilita dalla •lima parcella"' che era 
alala latta per eatrambi I catuli, ma benal di delerwl- 
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nare il rapporto cbe vi era Ira il censimento aotico o 
quello moderne. 1i,..i trovato che i contrattl falli sovra 
DD calaslo perfettamente perequalo in tulle lo suo parli, 
divisi o riuniti, po1Li a riseontee di altri contrauì re· 
lativi ad on altro censimento perfrtlamcnte identico 
nella b:.se ed accuratamonte perequato caso pure cor­ 
riapoodetano •empre rra loro Unto quando fossero tre, 
corne quando r0&aero nove, come quando fossero do· 
dici, riò è tutto naturale. q•1esto forma l'elogio dei due 
catasti colà esistenti,· in quanto che nelle loro parti sono 
perfettamente e rispettivamente percquatì, 

Ma nel caao nostro non 1i trattava di stabilire sol­ 
tanto )a relazione fra cata'tl eaistenti, 1i trattava di 
delenninare la baie dell'imposta, il nlorP oul quale poi 
imporre tuuc lo Stato. 

Quindi li la base t8i•leva delermioola dall'estimo 
parcellare eseguito coo norme eensimili ia tutti i due 
catasti; e qui iurece l'operarìoee ai fa per determinc.re 
la base sulla quale porro l'imposta; conseguentemente 
• errore il dire che io Lombardia ai r. quello rbr 11 ra 
auualmenle da ooi. 
n. ooi abbiamo una quanti .. di località eelle quali 

noo eeiste i1 ca baio, e eoneeguentemente nel Yak. re ve­ 
nale dei fondi c.·rraai lo base aulla quale 1labilire l'im­ 
poala per tune lo Staio; IA le hasi erano certe, erano co­ 
llanti, i rieultati erano perequali fra loro i qui noi cer­ 
caYamo la bue per determinare l'imposta, conseguea­ 
men10 quella pari u che l'oneresole membro d•ll• Com­ 
misaione credeva di trotare non esiste nà ponto nà 
poco o I' eeempio addollo è completamente inaucadi­ 
bile. 
Nell'uecuiiooe poi auccf'Mero anche altri iarcnse­ 

oienti gravis1iml. 
Ntlle ;.otiche µro•incie 1i à apogli,.to uo decennio, 

n•l circondario di Milono si è 1poglialo aei anni 101- 
laoto, od oli.i nel rimanente della Lombardia. A Pia­ 
ceou al com prue noi deceooio il t 850, a Putno il 1860 
e cosl •ia via. 

Dunque le norme indicale dal Ministero o non furooo 
lo no modo onironne intese, o non rurono io un modo 
noiforme eseguile; ond'6 che anche lo ciò al ebbero 
fonti di nuove •Pf>requ11iooi. 

I 
lnHoe i dali forniti dai vari c.ompartimeoti ooo banno 

fra loro la corriapondeoia oecH111ria nè opportuna. 
C014l, ad eaempio, gio•a rimarcare c1:e la Toscana 

ooo ci mando che una aemplir.e aola di riauhali Duali 
cbo noa conlit·oe oè I dati , n~ gli 1pogli che furono 
falli D•lle altre provincie. 
·Se aoo cbo , oltre la baoe degli apogli doi contraili 

1i lro•6 necessario di determinare io quell'ultima 1trie 
di progelli di perrqunione il coal detto aggio d'io­ 
Ye&limooto dei copilali cbo ai 8iudicò Vario nelle vario 
pro•iacitt. 

A tale 1topo venn•ro diramalo d•lle module ai 1in­ 
goli preletll r.on incarico ai medesimi di raccogliere le 
riopoalo cbe relaliTam•ole alle lodicazioni richie•le nelle 
aingole module .. nl .. oo loroile dal periti. 
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QuPll' operazione è importantissima, ed io prrgherei 
il Sen.ilo a voler considtrare che il deter1ninare, per 
esempio, che il saggio rlelrioteresse in un determinato 

. paese 1ia piulloalo di i o di 6, porla poi oell'applica­ 
iione la diversilà di a.,·rre una imposta di SO o di 75; 
pcrchè l'imposta, fondando.i aulla rendita, evidente· 
1neo1c, se il capitalu in,;>iegalo dà una rendita di 6, bi­ 
t1og11a imporre il 75; 1e ne dà uoa di '· ai deve im· 
porre 1olamen1e il 50 per ••lvare la proponionali .. col 
risultato della rendita nelt:i. 
Ora, a orbe reh1tiva1ntnte a qtu:ata iruporu.01Wim1 

fondamrolalc oprnziooc, succrssero nella C'lccuziono 
delle cose che loccono il confine dol ridicolo. 

È singolare che actJbcne questa oprraaionc sia, ar­ 
disco dirlo, la più importante nel 11isteo11 dl'llo apot;lio 
d~i contralti, noi non abbiamo Cri le innumerabili \3 ... 
beli• rbe rl ha dato la Commia;ione, ooa sola che 
compr•nda il ,...ulMo di que•li dati per tulio lo S1a10 
e per le singole prvvincie del meJt•aimo; 1t!mplice1nenle 
noi ahbiJmO un sunto fl·lalivamentc ai aingvli compar· 
timeoli catastali. 
lla ci ha di piu; ed a questo riguardJ io mi per­ 

mrtlerò di d•r lellura al Senato della modul• che 1eune 
diran1ata, ' colla quale si chitdl•vuoo le iodicaiioni 
delle qu•li ai traila, conlrappooeodu•Ì le rispoolo. lo 
quali assai frequentemente riuat:irooo contraddittorie 
fra loro, di1noducbè era impouiLilo cataroe quaLJi"'i 
cmlrutto. 

Tali module fur'-'no trJ11nessc ai Prereui, e:J i Pre. 
ft-Ui chiamurono pre68o di luro alcuui periti ~·r rispun 
dere alle indicaziooi rkbiesle nell• modulc Sleese. Al­ 
cuni Prcfelli consultarono pocu mcol) che tutti i periti, 
ahri ne cbia1oorono un sol:>, altri più; ma non è que· 
alo qurllo che i1np:>rlt1 maggiormente rimarcare. 

Le indicaz:oni cbe ai cl1iedev:u10 erano le at·gueoli: 
e t. Estere di avviso {rbi ri,poudeva) che nelle con· 

trattazioni di beni &tabili 1itnali nel circondario di .•••• 
avvenute ael docrunio d•I 18.,f al 1860, Il aaggio 
dl·ll'iall~rrsae rei;o dal da.uaro impit.•g:ito dagli arquirl'nti 
nello dalle spese di ronlribu1ione, di riparazione, di 
amniioi"tr:tiione, di cui in g1·nerale ai animcttu la dc· 
du1ione dal rt"ddito lorJo, e caJtolatu st:cuodo i del· 
la1ui dt-lla 1rien7.a economica, facendo utraliJne dai 
cui •Pf>ciali può rilenrn;i io media 

Quanlo ai terreni 
Nel circondorio di. .. di L. p. ogni L. 100 di copil•le 

Id. id. Id. id. 
Id. id. td. id. 

Quanlo ai fabbricali 
Nel circondorio rli. .. di L. p. ogni L. 100 di 

Id. id. id. id. 
[d. id. id. id. 

copi tale 

lo fino 1i diceva: 
• Il saggio medio di inleruse adoti.to nello peri110 

da ea<o lui falle nel 1uddet10 dec•nnio per calcolare 
In baio del reddito nello dei btoi il loro nlore capi• 
tale ... ero alato 
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Quanto ai terreni di L •.. per ogni 100 lire di capitale 
Quoolo ai fabbrirati • id. 
Quindi, dopo cio seguiva la data e lo firma del po· 

rito lnterrcguto. 
Co1De dall• lettura che bo Iauc aYrà potuto scorgere 

il Senato, ne veaiva conseguerua necessaria che l'ul­ 
timo dato 000 (osae che la recapitolaaione dei dati 
precedenti, DL•lla qual reeapitclasicne ai atabiliace li 
media dci dilli che 1;rccedt·ntemeote ai erano indicali. 

Così lu lateao dalla mo~gior parte dei periti che ren­ 
nero chiamali a riferire in proposilo. Ma che volt>le ~ 
Vo buon terso di easi intese io modo dìverso e quindi 
diedero risposte ed iudicaziuni 1ingolilriasiioe. 
P~r1n~llele che ne legga alcuue : 
U perito, per esempic, di cui bo. il certificato rra le 

mani dichiara che nel comune di Pieve l'interesse per 
ogni cento lire di capitai~ impiegato in terreni è di 2, 
l'inrceesse in acquisto di fabbricati acquistali 6 pure di 
lire 2 per ogni cento, e poi nel ria111uuto dichiara che 
11 1aggio medio dell'Interesse adouaio 6 dd 4 per 010 
aia per i terreni come pei fabbricali, Tale a dire che egli 
ba Calto eempre Lolle le sue operaeioni io centraddirione 
perfetta collo m:iuime che b1.t 1taLilito. 

Uo allru Ti dice che nel circondario di Salu110 i Iab­ 
bricati •i Teodooo al 3.60 per cento, e più ahbt.1sao 
•ieoe a 11abolire che la media dei r.~bricati 6 di 6.;o. 
l:a altro meue la rendila dei fabbricati al 3 per 010 

e dà la media della rendua etessa del 1. 
lì cosi via •ia. 
Nel circondario di Sapoli lurono ronsuhatl due aoli 

perili e questi rìeposero che quaoto ai trrreni d('lla ciUà 
di Sapoli ai •eodevaoo a 3,50 per cento, che i labhri­ 
uti rendevano il 5. 

Nel riassunto di queatn indicaaiooi falle eatguire da1 
Mini11tero troviamo. io vece del 3,50 indicato il 5 e quanto 
ai fabbricati il 6. 

Dunque anche il risultalo di qorste oprra1ioni (io noo 
ne do la ct1lpa a nes-;uno, I! un rauo che oas<'e dal 
disordine cagionato forse da una grande quantità di l"OBe 
che ai devono fare io poco trmpo), ma certo che anche 
il ri1ullato di que1le opera1ioni ooo corri!lpose menoma.­ 
mente al deeiolerio di procurarsi dati coocludeoli ed 
accertali. 

Dai 'ari proRtlli principali dianzi Rccennati 1e oe 
dedussero poi gli altri ora modifirando l"uoo coo l"allro. 
ed ora diminuendo ora accrescendo e con open1ioni 
co1Laotemeole arbitrarie modiBcaodo ai dedu1kro lulli 
gli altri 1islemi di riparto della imposls di preteea pe· 
requ:a1ione. 

Siccome io credo di :iver dimoatrato l"he i principa)i 
1ialemi olt.rfl l"in1ufficif'nte giu1liiia e ragione•oleua 
della bue 1ulla qo.1le 1i fondano, ebbero nella luro e· 
eecu1ione 'iai ed errori gravi&1imi, lo inutile che ICf'Dda 
a m0&lr.tre e.be queeLi errori e qoNti Tizi pen1i1lono 
ancora io quello cbo ooo 6 che la traosasiooe dei >ari 
tÌllelllÌ tra loro e quindi, 10Uo queslo riguardo, io mi 
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credo esooerulo d•ll• noia di esaminarli ad uno ad 
UDO. 

Ifa io non posso per6 inter•meole pa1Bare 10Uo si­ 
lrozio uo quarto 1i!lema di con~uoglio che Tfnne messo. 
in campo da un ing( go ere ingf,n08i11imo che riir.e•a. 
parle della Commissione g·•••roativa, il quale lo 1or­ 
pre10 dai risullali che presenlav•no lutti questi pro~elli, 
e che (prego il Senoto di nolllre) nel aeno 11et10 d•lla 
Commi~sione gorernati'a comJ)08ta. de@li uomini in ma-. 
teria più competenti drllo Stato avevano deuate duJ... 
biene lali e loote che il Prcaidente per indurli ad ac­ 
Ct!llare qualche 1istema doTPlte dichiarare loro che 1e 
non ei determinavano ad ad(?llarue qualcuno, alrrbbero 
dato pro•• di aS80luta incapacità. Qoesto ingrgnere, 
dico, colpilo aocb"cgli dal carallere poco aoddislsccole. 
dei ain~oli progelli. del vasticcio, mi si condoni lo 
esprea.~it~ne. rbe risultava pr~dominare io lotti. imma­ 
Rioò uoo sua lormola collo quale prcl•.., di oggiuelnre 
oiini cosa. 

Era elato lDoho opportunamente consideralo in 10M 
alla Comrni"8iune che gli 1labili che rappreeeolono un 
tenue valore, nelle 'endile di poca importanza, an1ichè 
indicare TeramPnle il capit~le che si r.erca di impiPgare 
p<•r a•·eroe una rendili, rapvr...,nll il più lreqoente· 
mrnte 1°P8pre1Rione delle coodiz;oni di pe .. onalitl, di 
industrie!, di aff~1ioni del rompr:alorP, piuUoslochè una 
vera voloolà di impiet;are Crullift>ramente il auo danar•. 
Egli, dico, dominato da questa idta che non •coiva 
cootraddeua da neuuno della Commis1ione e che era 
certo fondali11ima, immaginò di rimediarvi mediante 
on suo cafoolo, td applicando la cosidetla radice otlan. 
P .. ò pare che oell"applicuiooe di queslo calcolo e di 
qoesla suo radice egli f088e predominalo da idee pre­ 
cuocelle e dalla deci11 tolooli di dirooatrare certe vorilà 
cbtt 1i 1000 ballf&tale tome di intui~i,,ne. 

Verameute l'intuizione credo che io fatto dtlla rictrca 
delle bui di no cawto ci abbia a far poeo e sia io 
perretta oppotiiione col prindpio che etabilisu la ri­ 
cer('"A dei raui poeiti\·i per la forma1io11e drl Cll&llO; ma 
lasciamo a parte questa discu11ione e torni<Lmo al fatto, 
Pr1~·unioalo1 dico, da queste idee precoocelte, J'aa.• 

lorP. dcl progetto noo conteoluasi di immaginare que1ta 
radice oltata, ma per far coincidere con quella •u• 
veriti di intuizione il risultalo, immagino anche un C4- 
pi1alt limiU; e queslo capilale limile lo vari~ a ca­ 
priccio per ogni provincia. Con quali dati, con quali 
norme, su qu3Ji basi sia1i tuodoto, in ciò fare, a me. 
prolaoo a quesla nalura di calcoli, ooo 6 dato oè io­ 
leodere oè indovinare. So soltanto che il capila" li· 
"'i" pet le antiche provincie t di 40 mila • che per 
ISapoli è di 15 mila. Che base 1i "'°"'" por etabilil9 a 
priori 110 capitalt limilt COii diverso rn qoelle due 
pro\·incie dello Slalo, Teramentc non ·aa, e udirei TO­ 
lentieri '" altri HJ)OllS<I iudicarl•. percH il calcolo parte 
preci••meole da quel punto ed ba quindi una b .. e di­ 
teNa per ciucun comparti1n~n10 catutale; duuque la 
ba.e londuueotale di qae1lo calcolo lo ooo ao lii be 
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1ion~. • 

nare 
1000 stabiliti. 

Queeti fondamenti sono n•lla tabrlla CC relativi alla 
1nperHde censita, alla popclesione, all"lmposte prediale 
pa~aia. 

Quanto alla popalazlene mi venne per il capo di met­ 
tere le rilre ddla tabella a confronto ecll'ulrlmo censi­ 
mento fatto, r.he 6 quanto parmi vi eia di più positivo, 
di l)iù nrflclale ia questa mater!a. 

Quanto alla auperHrie rensita, la posl a r.onfrooto 
colla l:lhtlla del Jefonto ingegnere Pinceui, la quale 
per ooore del vero fra tolti i doeumentì eh' ci aono 
slali aom:ninistrati, mi parve qo"llo che 1i baSP11r, 11e 
non completamente, io gran parte almeno, su falli che 
vennero da me Tl·r;firali, e r.he trovai, g"neralmente 
parlando, esaui, 

In fine, quanto ali' imposll.. io poei qt1t>1le eitre in 
relazione col bilancio del 1864, del quale opportuna­ 
roenle re ne rifori le cifre il Senatore Di Revrl nrlla 
seduta di ieri, e che l•lnO molto diverse da quelle in­ 
dicale nella tabella medesima. 

Per altra parte credetti eziandio opportuno di met­ 
t•rlo a coolronlo col bilancio del 1862, peroccbè quello 
drl 1863 fu approvalo come slava il precedente, 

Ebbene, Signori, n ITe sono le cifre per ogni colonna 
della tabella CC e quindi Ire coloone danno 27 tifre; 
di queste 27 cifre poste a coofronto con quralf dati of· 
6ciali, non ne bo ll'ovato cb" due sole che eoreiepcn-, 
dano, e aooo quelle deJI~ ltllperficie del territorio ex 
pooliOrio • di quella di·ll"e• dur.al> di Parms. Tuue le 
alt~ seno Tariattt, e ronsiderevolmt-nte variare. per coi 
necessariamènte dt.:?Tnno essere variati tutti quei mpportì 
e confronti che p;irvero coei belli, coal coocludcnti al­ 
l'onorevole Relatore della Commis•iooe. 

Comts questi risultati 1iensi oUPnuti, fo non lo 10; e 
eiccome non 10 da quali doti sono d08unle tali cifre 
r;tenso che qui pure abbia unto luogo l'tlfotto d• quel 
magoelismo pdlucido che ptrmtlle di vede"' quello 
che non ei 1e•te, e Tartare le proponioni secondo le 
circoetaoie. 

E qni io prPgo il Seoal,., di r.ooaiJerare che non sono 
variale fe~gt•rmonte le cirre Ml che Ti IOOO diffurCDl8 
@raYi~ime. 

Per N•mpio, la 1Up•r6cie del Pirmonte è indicata 
per t 4t,160 •ll•ri di pi~, e la 1•opoJ .. ione in piu per 
209,0ìS abitanti: virf!vt-rsa le imposi~ 1000 calcolate in 
meno di·l bilancio 1862 rli lire 115,~9~. Quindi •ed•le 
come 1i 1ia 111dato da una p1111rte 11omcnt1ndo la pflpo­ 
luionr, • dimiou•odo dall' allra l'imposi• per slabilire 
poi il ropporlo di proportione rra le imposle e la po­ 
pola1;011e. Vicever11 la 11uper6rie Cf"OSil& ru tadir.ata 
p•·r N•1·oli in meno di IR6.~15 enari, la popolnlooe 
in n1rno di 359 34.&. individui, e l'irnposta in•eee di 
1,655,580 liro di piiJ di quella portala oel bilancio dtl 
1862. 

Sisnori, io non iott•ndo di abu!l&re ultt'rinrmente con 
qUt>sli roofro111i della pa1ien .. del Senolo, ma da quello 
I 

poluto scorgere , nè saprei ludo•inare da quale dolo 
plauoibilc 1i poto11 desume..,. 

Coordinalo cool lullo il euo edi6cio con poche varia· 
aloni, questo venne poi dalla Corumis1ione govrroath·a 
accettalo. 

lo noo so veramente quale preferenu poua meritare 
la radice oliava piullosto cbe la ,.,.1a o 11 quaria, la 
ragione vi .. ,. ma io o.on saprei lrovarl.t , nè so se 
quando andremo a epit~gare ai cootrihul'Dli tullo queatu 
edificio di capitale limite e di radice ottava ae vi fa .. 
ranno bar.io viso per riconoscere giusto il ri1uhato fa­ 
mo110 di aumentare io uno dei compartimenti dello Staio 
li 62 112 per otnlo dt·JJ" impo11a auuale. Permellrltml 
che io ne dubiti. lo quanto a me, ri~LO, noo l'ho ca~ 
pilo, e lho lauto poco capito, che veramente sarei 
tentato qoui qoaai di dirvi che mi i veauto io mente 
quella tale ass,•rzione di Voltaire quando burlandooi di 
certe 1upp06i1ioni dei 111alelnatici le paragona"• al ae­ 
g.nenlf ragionan1eoto: D&U via dtU fanno quaUro, f'Jinc~i 
lo laH dlii< <apre ~ rouo. 

lo qu01to """' mi p"re giosla e vera quella conclu· 

fondamenti ml quali i pretesi coo!ronli e calcoli 

Co1ne diai, lolli quel.ti risultati non piarquero pf'rb 
t1efloilinmf'nte nemm<'oo alla Commiaaione go'Yetnativa; 
quindi Ja 1tei;11 1i riteno una crrta somma d'imposta, 
che poi dielribul in forn di quelle verili lnluilive di 
r-ui io ti parlai poc'an1i. 

E qui , o Signori , io 8òoo costretto di fare qoalcbe 
ossenazione. 

Cbe nelle \·erilà soprannaturali 1i ammell1no la Tff­ 
rilà di 1enti1neoto e la Tcr;t.à d' iolui1ione, quealo lo 
ca piaco, sono coae 1opranoalurali di cui Ti 6 plutto~Lo 
on 1en10 courueo Dl'I cuore e nt·lla mente t\l'll' uomo 
che non la dimostruione cerla e positiva; ma rhe nello 
studio dei r .. ui naturali, che appunto ai intraprende per 
accertare i fllUi mede1imi, 11i pJssa ammt'ttrre hl intui- 
1ione, qu~la •J)f"cie di magnetismo pt>Uuc.do che reo­ 
dt·rehhe prrft:ttamente inutile o~ni indagine di ratto, 
permetl€.'le1ni che ne dubiti, e che lrovi contraddittorio 
accumulare tante indagini Ji ratlo' per mellerle poi 
da banda e soatPnere r.he ai de\·e alare lovtce ad 
idee preconCl•tte delle quali DOD Bi SI indicare il (oo­ 
diiWeDlO. 

Fio qui bo p•rlato dell" operalo di·ll• Commi,.ione 
governativa, Oi'a mi fE'lta a dire alcun che dt>ll'operalo 
della Commis.;ione d•I Senato. 

Se io non erro, l"cnof'("vole nOfltro rollrga e mio amico 
·il nelalore doli• Commi .. ione prete le mos ... d.l •uo 
ragionamento da una rerta labt-lla di ronfronlo, 18 n.in 
erro, la taht>lla CC. e ne drdusae la più &Bdolula con· 
Yinzione, che lulla l'op@raz:iune era beo fatta. almeno 
per quaolo era romportabile culla rretla che è tnll"ahro 
che I~ miglior coneigliera in qu~ste cirroatan1P. 
lo bo <sootioato on pochino quo.Ila lalK'lla, e col mio 

•ilio di vuler Yede"" il roado.dt'llf' coi~, aniir.hil: atar. 
mtne 11Ila 1empli1:f' •pp:ircnza, rai aono fallo ad e~rni. 
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r.be dissi redrete con quanto fondamenLo siano posti i 
r.onrrontl e le cifre che 1i sono dati. 

Quesla disgrar.iat.a tabella richiama a'Ia mia mente un 
altro punto sul quale avrei desideralo dt-gli schiarimenti 
per venire ad un certo confronto del quale r~rò cenno 
or ora. 

(}uesli scbiarimemi ·erano, relativi all'int-lhgensa di 
una 1uccessha tabella unita allo atcsso docurr.eato sotto 
il titolo d"Alltgalo D nella quale è indicalo il meno di 
trovare quale sia il censimento ap,·iicato 01 Ila Lom­ 
baròia d'antico censo ai fabbricati. L" indicazione di 
questo calcolo io non l(IOO riuscite ad Intenderla. La 
ho falla rerlere a parecchi altri e nessuno I'ba potuto 
capire. Ne bo chiesto al signor Viniatro ed al Relatore, 
mli non bo avuto riscontro e ap:egaiiooi, di modo cLe 
rPi-ta per me un vero gerogl.fìco. 

· Noo r .. la però un geroglifìco l'attribualone dell'estimo 
o•aia oculato che oi è !allo nclLWtgalo S dello stesso 
documento, riguardo a quella parte delle antiche pro­ 
vincie che bo il catasto identico colla LomLardia. Ed 
lvi, per esempio, trovo che per stabilire che tali pro­ 
vlnele pap:1no molto meno de lla Lombardia, a Novara 
lurooo attribuili 131,636 scudi di pliJ: alla Lomellina 
ne furono allrihuili t19,&23 scudi di più, a Voghera 
176, 90'l • • di più, a Pallanaa 68,489. lo tulio in più 
scudi 556,550 in complesso. E por non prender abba­ 
glio su questo risultate, io mi sono prevalso del calco­ 
latore cbe il signor Yioiatro aveva messo a disposizione 
della CommiS11ione per rivedere questi calcoli, e con· 
lrootarli con quelli deU.All•galO che oto esaminacdo. 
Qul"Sto impiegato cbe a•eva coltabcn .. to molto col com­ 
pianto ingegnere Pinceui , del quale abbiamo I• Bela- 

. iione e la Tillk·lla negli atti che ci eenuerc comuni­ 
cali dal Governo, ba confermato coo la sua Relanoce 
é con una Tabella fottla di suo c11rallel'f', che deporrò 
aul banco della Pte•idenza, i rioultaLi che bu arnlo l"o 
oore di dire. 

Dunque ::i.oche qorsta tahrlla c.nnl'saa alla rtla:zione 
rana all'altro ramo dcl Parl:11ncnlo, queste Op<'ra1iooi, 
qur8le cifre mi paiono informate a qu•'lla prt·leso ve 
riU. intuitiva, la qu4le rui pare che riesca a metterai in 
pi,Da COOlradditiOOC COi risul~li più poaiti\.i di fatto. 

E giacrhè &ono ,·enuto a ragionare di quesl& Labelh, 
permettttemi che istituisca un altro confronto, e rho 
larda il conlrcnLo Ira qutllo cloe oi pa~hrrli io Lom­ 
bardia dopo che eati accettaL3 qut•sta lcggr, o qm·llo 
in,·cce che hieognl'rà forzatamente che paghino lt! 11ro· 
tincie auliche. M1 pre>algo dello tabdl• che, come dissi 
oro, dt·porrò al Lanco della pruid•o.a, • che è !alla 
do uo henemrrilo impiegato che '"operò D<llo spoglio 
dPi contralti e dei risultati calas!ali consci;nati nellJ 
tabt-lla Pincctti che è i;:i<"oram~nte meriteiolc di fede. 
8-celgo ad CSt>mpio la I.01nf-llina: lo scutaLo o cen:ii­ 
noento della Lomrllina si è. di 7 ,080,~DS 1t·udi, e l'im· 
post• che paga altuolm1•nle è di lire 910,622, la 1•rO· 
porzivrac ddla sua imposta quin·'i aareLbe di t2 c"nt. 
e 9 millesimi per ogni tcudo. lla qorsl"imposla non ~ 

11G 

compreosivo dei cool detti 18 centcoimi addi1iooali che 
ai pagano in compenso delle speae che anticameoLe ap­ 
pJrlencvano alle provincie e che vennero assunle dal 
Goveroo. Ciò poaLo, io aggiuogeodo il 18 per cenlo a 
questa quota che paga la Lomellina per ogni ocudo di 
eolimo bo ottenuto il risultalo ecgucote, eh< la Lomel· 
Jina paga ora H ceoLesim.i e 7 millesimi per ogni 1cudo 
di estimo. Ma i terreoi di Lomù.lrdia di anLico estimo 
oommaoo a tcudi 14,270,587, applicale loro 14 cento· 
aimi o 1 mill.,simi d"imposla ed avrete 10,912,172, e 
co•i 313 mila lire di più del cootingente 6ssato per la 
Lombardia orti• legge attuale. 

Dunque la Lomellina oioo d'ora paga di più di quella 
somma che 1i è fi6.Sala come limite uell' allribuire per 
J"anenire il conLio3enLe ddld LombarJia. Ma quali oa­ 
ranno le coodizioni della Lombardia e delle .. nuche pro­ 
vincie, quando sarà in piena alLivilà la legge che at­ 
tualmente discutiamo? La Lombardia a'l"à ou questa 
imposta rauweulo del decimo, eh• è quello che ~ ri· 
servalo nel proKello di legge oltre il contingente; vice­ 
versa la Lowellina a'l"A la prospettiva di un aurn•nlo 
deJ 62 112 per cento ~i piil, eh• è I" aoroeoLo lauo al 
contingente delle antiche pro,·incie. Dunque da noa 
parte 1i avrà oltre gli attuali 14 cenlcsimi ed noa lra- 
11one prr ogoi scudo la prospettiva di un aumenLo di 
62 e I 12 per cento, dall"ahn quella di un aumenlo di 
un eolo 10 per cento. 

Questi 1000 i confron&i che io avrei voluto 1eolire 
fare dalle Commiasiooi tanto goveroatita che parlamen­ 
tare, e da molti altri che parlaron .... eu que11t& materia 
e poseru a confronto dali elèrogcoei non atenti oeuo 
fra luro, e si coalenlarono di asserire seni.a giustificare 
cosa alcuoa. Eppure oono questi confronti che, ~orlati 
sul vero punto di q11e111ione e di confronto del censi· 
menlo di uo comparthneolo cadJslale wll'ahro di ceo• 
ai1oento identico, ;vrclJt.ero polulo cbiàrire Terameole 
le co:1c ~ f~r conoscere, come dissi, che, &JJentre da 
da una parle La\\li lll pro!ipettiYa di un aumento dL·l 
10 per ceolo, dall' alLra havvi qu•lla probahilo del 62 
per cento. 

!lè mi oi dica che la Lomellioa e le altre provincie 
pieruonlcsi, avl'oli ceoao lombardo, ooo pagheranuo 
tutti qu••li 62 cente.imi di aumento. lnclioo a credere 
io pure che non Lutto il 62 per cen10 ai ruellerA iodi­ 
atinlamente anche sulla Lom~llioa. ed altre pro~iocic 
poste in coodiz'one ad un dipresso idcnLica pPrch6 ai 
aggra,erà in·•ecc. le allre provincie dello Stato; ma 
rispoudo che mollo dt•lle· altre oon 1i posoono aggr•· 
vare, e lu dimo1Lra1·a !"altro giorno !"onorevole Gbigliui 
loJicandovi come, dove IJ produzione agricola à alata 
roYinata dalla crittogama, ai aia già reC'cnterncote do· 
vuto dirninu're l'impoaLa per rcodttla lollerabile, anii­ 
chè aumentarla. 

0~1 rcf!to, considerate un poco, con on aumento di 
imposta di 7 milioui e piiJ, come 11ra possibile che I~ 
aopporLi acmphccmeole quel picco!• gruppo di provin· 
cie o circondari che rimane, togliendo quelle di antico 
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deoza percbè ·,i Teda quanto ingiustamente procedo 
questo progetto di le~•· 

Signori, parmi rhe il Senato 1i1 slanco di queste mie 
ossrrva1ioni, ed io pure sono stanco di trauare un cosi· 
iogralt argomento I Tutto•ia io DUll rosso diopensarmi 
da un ultimo calcolo, ed abbiate p3Zi•nu, bisogna che 
io lo •ggiuoga agli altri ; e questo aiccome sarà gene­ 
rale, cosi rormerii per rosi dire la 6oe del mio disrorso, 
che già ai 6 obbaslann prolungato. 

Signori, la superfìcie totale (laocio a parte ogni con­ 
rronto, e •rn20 a1I un' OSAervuionc ~eneralr), la 1u .. 
perflcie l<llal• dei terreni, della vrndita del quali furono 
spogli•ti i contratti ri1uila, a detta dell' •grPgio regio 
Commi .. ario, e come ri&ulta dali• pagina 130 dei ver­ 
bali, di ettari 250 mila. La auper9cic l<ltal• censita dello 
Staio risulta dallo alalo gen•ral•, che ai lron pure fra 
gli aui che veonero distribuiti, di ettari 21,502,000. La 
superficie venduta 111 quindi alla superflcie totale cen­ 
sita in cifre rotondo come 1 a 86, perchè moltiplicato 
250,000 per 86 venite ad avere 21,500 000. M• il U· 
lore dei 250 mila •Ilari •eoduti 6 di 1,337,271,174 lire, 
che al oag~io medio dell'Imeresse del 3 314 per cento, 
cbe 6 pr•8BO o· poco la media arlo1t•1la per le ••rie 
circoacrizioni catastali dello Staio, di in cifra rolonda, 
una rendita annua di 40 milioni; ora ae il 1iatema te­ 
nuto è gioslo nel tallo, come •tnoe aSkrilo tale nelle 
singole parti , lt rendit• totali imponibili banno a pa­ 
re~giure il prodotto di 40 111ilioni mcluphcato 86 tolte, 
cioè 3,4.W,000,000. luleui ae !!>0,000 elUri mi danno 
.W milioni di rendita , 21 milioni di euare mi devono 
dare 3,440,000,000. 

Ma la r•ndita reale attribuita nella tabella E alla to­ 
tal1t~ dello Stato, invece di esoere di 3.H0,000,000, 
non 6 che di 872,000 000. Dunque equi .. le a poco più 
di 114 ddla rendila reale, che la sen•raliti dtllo Stato 
dovre~be dare. 

lo vi coufl'SIO che @ionio a qu•ata enorme apropor­ 
zione di t 1 4, Lentndo quel 1iat.em1 di ~lcoli che ai 
era trovato opportuno di i.nere Jl"r i COIDuni del Pie­ 
monte, e p('r determinare la 101 quota, sono rimasto 
stordito. 

lo a,·eva vieto una quantiLl di errori di rauo, nello 
spoglio d1·i conlr.1Ui ; avevo ricono&cioll arbitraria e 
deatitoiLl di fondame1110 la baae d•i >ari progelli; ma 
vi con!eua che non a1·rei mai creduto che alla ftoe 
adotLando no oioietna identico a quello che ai era 
adoU.to per le aiosole parti, adottandolo per tutto lo 

I Stato ai doYOHe riu1cire ad una aproponiooe coal 
I sraode. 
I Ho quindi provalo a rifare il calcolo in altro modo, 
1 aommanJ•J ·~ioè le rendile cenauari" dei terreni dai 

1 quali •eonero spogliati l contratti, e oe ebbi la "'@•ente 
rendita ceoouaria, cioè lirr 24,283,507. C16 premeuo 

: bo !ormolato e riaolto il 1egoonte pr0Mc11Ja: 24,~83,S07 
lire di rendita cenauaria llanuo a 2W mila •Ilari di 

: ealooaione crnait•, che aooo quelli Yeoauti ed ai quali 
è relativa: come la "'od1ta totale conanaria cbe 6 at- 

1 
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eenao lombardo e quelle della Liguri• che aasolutamenle 
uoo comportano grande aumento d'imposta; cooside­ 
l'llte un poco come r .. teri quetto piccolo Rruppo enor· 
memente aggrovato? Allora oou ai tratterA piil di dire 
ch• l'aumento deve esaere do-I 62 per ceuto, bi••Fn• 
dire che ~ del 100 e d•I 110 P<'r cento dovendosi IU· 

menlare la quota di tutti quri ct>nlesirui di cui non 
potrcle giualan1ente aggrat1re la Lomt•llin1 cd i circon­ 
dari po•ti in analoghe coudi1ioni quando dobbiate porli 
a confronto delle pro•iocie lombarde. 

Ch• oe 1·oi l<'@uinte ailro aist•ma avrete di U dal 
Tirino ogni scudo d'ettimo aggravalo di 15 ceoteaimi 
e pochi milletilDI d'imposi• e di qua in,·ece agsravati 
di 24 o piil cent .. imi d'i1Upoota regia per ogni scudo! ... 
Ecc:o•i la perequa1ionc che •enile a rare, eccovi la pe· 
requuionc che proclamate per la ptil aoddisfacento dei 
rii1uhali che ai poless~ro lrotare !. •.. 

lo non •~rrci porla"i di alLrc aperrquuionl cbe voi 
creale oggi ; ma esse sono tal1oeole enormi, rhc •era. 
mente pare impi,19ibile che uowiui coal pratici e versati 
le abbiano laeciale pasa•ro ioavvertile. 

A queeto riguardo ve ne citer6 tutta vi• una aola. Come 
aapete ocl progetl<l di l•Fse per alcuni compartimenti 
oci quali le 1pe1e ~r rrgolare le 1cquf! Tenivaao ri· 
acosae dallo Stato, ed appositnmente pagate dallo pro­ 
•iocir, dai comuni e dai proprietari inler•·uati~ questa 
Imposi& venne •bolita, e coo1egueote111ente I• oprra1iGni 
relative a queola imposi• vepoero addos.ale allu Staio. 
Ora perché noa avete fallo dappertutto cooi ? P.rcbè 
nelle antiche proviocits le l\'f'le lasciate ~mpl(•tamen'e 
a carico dei po'eri proprietari T 

· Bcco,·i o Signori un dato 11oteotico che 'l'i darà una 
miaur& affiuch~ la CommiSdione posaa perequare un 
poco meglio por l'avvenire, @iacch~ ha per•quato COl'l 
male per ti pa9'ato. · 

Tl·ngo sollo ttli occhi un certificalo autentico, elio 
dt·p 1rrò sul hanco della presidenza affincbè ciascuno 
possa (•renJcroe l'isione, di quello che si è do,·uto 11pcn· 
dtre per spe~ di arginaturtJ in OD piccolo r.onaon.io 
che ala oel circondario di Voghera rimpetto alla coo. 
Ouenaa del Po e del Ticino. 

Qo .. 10 conaonio nel periodo di dieci aoni dorntte 
spendere 232,(1()() lire, quoalo coDIOl'Jio 6 compoolo di 
aoli 850 ettari ; di manit"ra che Ja spesa rinviene a 
piil di franchi 27 l'cllare all'aooo. 

Abhiamo 21 mila• più etlari ceoaitl io tutto lo Staio. 
Supponete cbe tulli i 21 mila ettari pagau•ro altrct­ 
lanto di quanto qoeoto po•ero coooonio paga per le 
IOie spese di arginatura, voi vedreste che a'l'reate poco 
BIODO del quintuplo dell'imposi;& territoriale generale 
attuale, e qo .. to ai la aolo per le apcae che oon -.o­ 
nero dai 1igo1iri Mioi1Lri oò dalla Commissione calco­ 
lato•, e che mentre ai accollano allo ~tal<l in altre pro· 
•incie, o•ll• provincie auliche li laaciano a carico del 
Comuni e dei prc.prietari. 

Depoeiler6 queato documento aul banco d.Jla Presi- 

r 11 7 
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tribuila neUa 1teaaa tabella ah totalità degli ettari dei 
beni censiti dello Stato di cui bo fatto ceuoo: cioè 
5!1,177,503 sia ad x, che 6 l'incoguita che si deve 
cercare, e mi ri1ultò che x è eguale a poco più del 
quarto della totale superftcie dei beni censiti , cioè ad 

· ellarl 5,561,936, che è il quarto poco più di 21 mi­ 
lioni di ettari censiti, di cui bo fatto cenno. 

Questo secondo risultato che combina col primo, mi 
ha aempre più fatto rredere all'immensa portata dei 
numerosi errori di ogni sorta cbe predomioarooo tutti 
i calcoli delle varie Commissioni e ccndussero ad uo 
risultato per lo meno mesplicabile , e mi ba persuuo 
dcli 'op~ortuoità di. leotare ooa leua eaìeolarione, Ho 
moltiplicato 2t,283,507, che 6 l'estimo cadaotalo di 50 
mila ettari, per 86, che 6 la proporzione nella quale 
1'•0•·0•;,,ne sia alla superficie totale ceoaila dello ~lato, 
ed bo tronto che noi abbiamo per risultalO , ooo I 
541 milioni della totale rendila censuaria della tabella 
Piacetti, ma 2,U88,467 ,602, riproducendosi aorhe qui 
la sproponione di uno a quattro, cbe avevo trovato nel 
mio primo calcolo. 

Signori I l'altro giorno l'onorerole signor Senatore 
Yiirliaoi vi ba mostrato quaola f(Jqe l'iocerle11a dei 
riaullati teorici, delle op;oiooi acieotifiche, cbe io fallo 
di perequuione di ''°daati di•idono le urie ocuole ira 
loro. 

lo vi ho oggi dimostra~o quanti, io (atto, si•nsi n­ 
ri6cati errori, cootr•dJiiioni; quali sperequazioni per 
lo avrenire e plu !orli di quelle che eoialono auuaì­ 
menle. 

.\ Ironie d: questi rl1oltati io credo che urei loodato 
a coocbiodere per il rigetto della legge.' 
'lllD.latro delle Flaanu. Diavolo..... come po­ 

llebbe la111 alLrimeoti I._ .. (ltarilà.) 
Senatore Farlna. Eppure anche con marniglia del 

aigoor Mioi11ro dclld" Fionna.e non concbiuderò a questo 
modo. lo credo, rome diui, che onormi coolraddiaioni 
ed errori sene incorsi o~u·op~raaiooe itali. rana, credo 
però che li 1ia meuo· di ruuediarvl, Ho inais111o su 
1Jcnoi di e .. i percbè ho SP"rato cba .. graviuime eir­ 
costanze rimasero ina,,ertile pel puaalo non lo 1&· 

nono proba~ilmente per l'anenire: e che nella ope· 
razione de801tin di perequ11iooe che 1i è iulrapreaa 
ai tV<leranno gli errori drlla petl'(jUa&ione pronisoria. 

. .Ila bo detto a me medeaimo: ma dunque ooo larem• 
nramenta verun i.ntativo per migliorare la condiaione 
preaenle delle COiie? 

Prima di tutto, ai creda o non 1i creda v~ramenle 
fonda~' la leoria che 1ostiene compeoetrare oel foodo 
l'io1pos1a, io credo cbo 0~1Uoo mi oegberi ciò che 
1occede costaotiuimamt-olt, cbe colui cl1e compra un 
loodu chiede quello cbt reode, e se l IO chieda im­ 
mediatameola dopo qoanlCI parhi d'imposla t e ae paea 
2, calcoli che renda 8, e ad 8 r.oordini l'ammootare 
d•lla aoa olTerta. Ciò succede tutti I gloroi, e .. r•bbe 
negare la luce ·del aole Il non •oh·rio ammrttare. 

Ci6 po.ilo, N tutto ad un lraUo Il aumenta di 62 0(0 
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j I~ impos~ da una parte, e •ice•ersa Il dimiouiace dal• 
· I altra, 81 Tiene a portare aoa iataotanea perturbazione 
nelle fortune di un gran numero di citladini, e meotl'e­ 
alcooi possono intuooar l'hoian"a perr.hè improvvisa~ 
mente 1i trovano proprietari di qualche centinaia di 
mila lire di valore venale dei loro loodi di piil ; altri. 
iover.e possono piangere amaram1•nte percbè si trovano 
improvvisamente proprietari Ji qualche centinaia di mila, 
lire di Yalore veo•i• di meno. 

Jlino a queato punto credo che non ci aia dubbio oè. 
contraddizione; questa terilà è talmente generalineota 
omrueua che "" oaserviamo quaolo ai praticò In altr11 
naziooi tro•·ia100 che li andò 11empre adagialimo nel 
toccare all'imposta fondiaria. 
lo ho spogliato il risultato cbe Necìer di pel t,78\i 

per i'impoata loodiaria della Francia, .... uceode.va. 
allora a 209 mili~oi. 

Si aono· latti in Fr•ncia catasti e rivoluzioni,. 1i. 6 
gridato che si voleva perequare, li è. !alto un chiM,!Q 
grandissimo per que&ta perequazione. 

Sapcle che ri•oltato se ne è ricanto! Ch~ 11.tual·. 
menle il contributo {oncicr nel bilancio 1864 à_ portato 
per 161 milioni; ·aggiungetevi 3t,61~,000 lire di im­ 
posta di porte e finestre e voi verrete ad_ !\'ere a, no,, 
di pr"8IO iOI miiiooi, e aggiungete ancora (voglio so­ 
prabbondare), ag~;ongell'fi i {rau diparlttlUfllalu che, 
aooo 101 milioni ... atti dai Governo p•r cooto dei di·. 
partim•nti, che all'epoca di Net·ker oon e.<1ialeva,no,. e, 
g1ungrrcte a 308 milioni. • 

Ebbene. sono coni oon meno che 80 aooi ùccb~ 
questo bilancio di Necker lo !alto; e notale bene, eh\ 
I 209 milioni calcolati da Necker non erano compre,o­ 
sivi dt•gii 11 miliooi cbe pagna il clero io comr.eolO 
dell'eoeoliooe dall'imposta territoriale che go~e•a nel!~. 
1ue l~rTe. · 

P•r conaeguenza per Cjll•nto tenue foaae que11a im· 
posta, pure biaogna &~giungerla al 209 miliopi e si ha 
quindi un totale di 2ZO milioni , di maoiera che nel 
178\ l'impoata londioria d•lla Francia, compretavl quella 
d•i beni d.J ùcrn, ur•n<lera a 2~0 milio11i. Nel 1864 
gionse appena a 309 m•lioor, dunque abbiamo in 8Q, 
unni on aumento d'imposta di circa il '5 per 010, e 
ciò concedendo per uo momento, ciò che non è; cioè 
che l'Imposta dipartimentale aggrui la 1ul1 imposla loo· 
diarlL 

Ma •oi in aoli tre anni impooete 1ulle pro•incie an­ 
tiche un aumeoto che ripartendolo 1Dlla geoenlilà 1&· - 
rebbe dcl 62 I (2 per 0,0, ma che facendo le reatrir.iool 
di località che •i ho dimostrato eaaere iodiapeosabile 
(aro per le prorinr.ie di 1ntico censimento Lombardo, a 
Liguri, aodri in alcuni 1iti a pià drl 100 per 100. 
Que&la traosiiiune la credo •o.,rcbiameole rapida, gra. 
•osa, iogillBta ; el8I al1era grandemente ad ua tratlo 
la base delle fortune di uo gran numero di cittadiui; 
., .. è poco io armonia colla natura dell'induatrla agraria 
che richiede gran tempo per i suol miglioramenti, e11a 
seoera aelle localil! ocootcolo COii 1111innale, cb,e .(lo 



~ 1629 - 

• 
TORUTA DEL 14 GIVGNO H!G4 . 

'dico seo1a li more di essere smentilo), che lo non credo 
aia pouibile immaginarne uno maggiore. 

lo 10 che lo 11a10 del Te-oro non è fiorente; so cbo 
li diee che pore delle imposte bisogno meuerue ; ma 
lo sono di parere cht• nell'aumentare l'OS' enor1nemente 
questo contingente d'imposta che 11 f• gravare sulle an­ 
llcbe prceincie al d•hba an~ore un tantino a rilento più 
di quello che nod 11 fa. . 

In quindi farb buon •lao ad un cm•ndamrnto che 11 
proponi dalla minoran,. della r.ommi81ion~ cbe tende 
lld attenuare questo rapido, queste Improvvido, questo 
rovinoeo immediato trapa88o da un ccntiugeute pluuosto 
tcoue ad uoo vrramente iosopportabile di imposta. E 
coM queste darò Bne al mlu dire. 

Commtaa&rto Regio. Signori Srnatori; dopochè 
la minoran1a dcllTfficio Crntraie del S•n•to, ed aicuoi 
11lri oratori che mi precedettero, re~ro gravissim! ap­ 
pooli ai lavori della CommiS!iooe goven1ativa, e sue­ 
c!'hinmente a quelli del llioisttro, permeueteml che 
lo prenda la parola per cercar modo di togliere dal­ 
l'animo vostro la alnorevole impressiooe che queste 
profonde, acerbe, e aeveri88ime critiche, possono aser 
fatta. 

lo dovrei, o Sigo1,ri, incominciare immediatamente a 
formolare, coocretare gli appunti dci divrrsi oratori op­ 
ponenti, ma lo trovo che uscireì dall'ordine logico di 
questa dlseussione e ccneeguentememe dal eistema che 
rui sono preposto di tenere nel difendere il lavoro d•ll• 
Commisaiooe, se a queste rispo1ttt- ordinate e succes­ 
tlve non facc>ui preceJere alcune considerazioni sul 
problema posto dal Governo alla Commi1siooe gover­ 
nativa, e se non ti esponesei per sommi rapi i punti 
di YiAta diverdi dai quali la Commiuionc governatita 
conte1nplò l'imporlanlis1ima e sruvisaima qul•&lione che 
le tu alddala, e che voi col toalro aonno e coll'ele­ 
'falo vostro eapere siete r.hiamati 1 risolvere. 

D•gli eaami di lutti gli atti cbo !uroao distribuiti, e 
dal primo discol'llo at088o !atto io quesl'aula, voi UN'te 
08lenato , o Signori , che la prima qu08tiooe che al 
presenla alla mente è que.ila ; cioè di 'aapere ae tutto 
queBto reclamare che si fa coi giornali, con petizioni 
al P.rlameoto, con deliber-••iooi preSBo i Cooaigli pro­ 
•inciali e comuoali, basli a dimostrare che veramente 
ci sia la tanto decantala sperequaziooe Ira l'una e 
r altra provinria, lra r uno e r aht'o t.ircondario, tra 
ruoo e r •ltro compartimento del Rr6DO. 

Que1ta lo lol•lli la prima qucatione cbe si preoenta 
alla meote. B questa è aiuta la prima mo .. a dell'one>­ 
r.,.ole Senatore Aroul!o. Egli avrebbe lronr.ata la que­ 
alione dal bel principio; ed infatti, di'9e che d> lotti 
i documenti che aveva esan1ioati, non ostante luni i 
clamori e tolte le inluizioni, non 01tanle le opinioni 
pubbliche che al sono !ormate eu qu1'8tO argomento, 
ooo aveva ancora ottenuto la continzione che quesla 
aperequuiooe eaisleSBe Ira I' uou • I' altro comparli­ 
mtoto. 
L'onorevole Senatore Gionnola, Pre&ideote liborio- 

11U 

s1BS1mo della Commisaiooe governativa, •i ba ••posto 
la aituazione delle co1e dal priucipio dcl 1859, ci~~ Do 
da quando lu falla la prim• ;innessiooe dtlla Lombardia 
al giorno d' oggi, e vi e1poae IUlle le aoll<citaziooi 
fatto al Gutrruo Jterchè promuovesse qur1La perl'qna- 
1iooe, e tulle le promeSBe r.11e alla Camera ed al 
pubblico, che questa perequazione ai aarebbe eseguita. 
La Commissione governativa fin d•I primordi dei suoi 
la.ori Ieee a aè pure lo domanda ae •eram.ate queala 
reclamata ap(•rtoquaziono e11istcaae. 

B infatti questa era verameole la prima questione a · 
risolversi, imperocc~ aarebbe 1tato coea poco ragio­ 
nevole che la Co101niasione aveste iolrapreal lavori 
considerefoli per ollencre ona perequazione fra pro­ 
vincie non sperequate. 
Per YPrifìcare &dunque 1e esistesse la 1perf)qua1ione 

tra le •arie provincie dl·I Regno era necel'1ario accer­ 
tard inni1ozi tutto la 1uperHcie censita, la superficie 
@t-ografira, J' e1timO Cf08Uario, e~ i ri&pPtlivi C(\DliO• 
geoli d'imposta di ciasr.uoa pro•iocia, e che 11 ridu­ 
ce .. e la rendita censuaria a quaotilà omogenee, cio~ a 
lire ilaliaoe, onde poter istituire aon'essa i oece88arl 
calr.oli e confronti. 

Quesla riduzione era iodiopeosabile, imperoccbè come 
11aprte, o Signori, le rendite censuarie dei diveni rt· 
Stati, aono opreue io cirre diittrsissime Je une dalle 
allre, co»l il ~eccbio censo milanue è de»crilto a acudi 
di valor c.-pil<llt-1 meotre il nuovo censo tro,·asi esprd&O 
a rendila in lire austriache; il mode11rae il e1pre110 
sollo tante (orme diverse quanti aono i cataati ni1tenti 
in quel con1partimtnto, n1entre il catasto ex-poouOcio 
è ••presso in valor eapitale ed a scudi romani. Qucota 
opera1ione lo demandala ad no apposilo comitato, com· 
posto di 12 membri, il quale col mezzo dd Relatore, 
si~nur Arnò fece la sua relnione in data del t5 giugno 
1862, nella quale sono descrilLi tutti I dali che poosooo 
ot·corrrre, a:a riguardo ai vari calasti df'l Regno, aia 
riguardo ai dati relativi alla superficie, all'estimo cen· 
auario ed all'imposta. 

Da questa relaaione, e particolarmoote dallo alato ri­ 
aSBuoth·o della med•si111a, rlaulta che la rendila ceo­ 
auaria di tolto il Regno è atabilita io lire 529,443 H7, 
div:aa fra i •ari r.omportimeoti nel modo apparente dal 
dello atato neµilogaijvo. 

Palli queati prin•i arrcrl3menti, e stabilita la aitua­ 
z.ione delle cose, aia ri,pello alla rendita cen1uaria, 1ia 
tispetto all'imposta rela11va, la Commisaiono prima di 
procedere agli occorrrnii sludi, se teramenle eaistesse 
la sperequnione, 1tobili qualo do•0880 eS1ere la bue 
foodameutale e la carallcri11ica economica della pere­ 
quuiooe, cercò di dare un'esaua doBni&ione alla parola 
perequazione. . 

A questo riguardo la Commi•sione gonroativa co111i­ 
dtrò, che onde uoo SLato poSBa dirsi perrquato, biaogna ·• 
che ae no conosca la reodita real•, e che qurata rendita 
di,·i11 in lern'ni e faht.ricali eia b.iaata, per i terreni, 
aui prodotti etrelli•i del auolo 1ooltiplicati pel loro pn!llO 
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corrente, fatte le opportune deduxioni di manutenzione, 
couservasicne e cohh-aiione, e pei Iabbrieati , che la 
rendila f08lle determin .. ta su~li arHui ordioari, f.illa pure 
la dcdurione delle spese di manutenzione, conservazione, 
deperimento e fini perJuti. 
Palle queste dt·Onizioni generali e determinato che 

la pl'requa1ione debbo fuodan1i sopra la rendila reale 
dei beni, resla~a a 1tabilirei le condizioni che si ri­ 
chirµgouo perehè la rendila reale dei beni po .. a dirsi 
pceequata, 

I.e condizioni cbe si richieggnno pPrr.hè una rendita 
reale pctM& dirsi perequua, 1000 pei torrenl: 

I. Che le colture siano rilevate o r1l<rile •d una 
epoca unica; 

!. Che i preui ceneuurii siano stabiliti nello stesso 
periodo di tem 1w; 

3. Cho le dcdueioni siano falle in rnodo onifurmt; 
4. Che finalmente sopra questa rendita 1i• G ... ta 

un'aliquota d'imp-0sla per ogni lira di estlmo per tutto 
Il Regno. 

Che queste siano le rondizioni richleste, perchè una 
rendita· reale possa dirti perequata, egli è facile il di­ 
mostrarlo, 1e 1i considera: Quanto nlle cohore la di· 
vtirsità di produzioni cbe avvengono io esse, qualora 
per esempic in on comparlimeoto cue roaero riletale 
nel 1720 • odl'nltro lo lùs.ero nel 1800. Qu•olO ai 
pre!1i, le discrepanze che avvrrrel.it.cro se in on com· 
partimento lo .. ero stablliti nel decennio dAI 1191 al 
1800, e io un ahro Iossero stabiliti dal 1821 •I 1830; 
e finalmente come 1i poua dire perequato un Rt·gno 
quando una provincia. fosse quott.ila a cenW&imi quindici 
per ogni lira di ••timo mentre un'altra 'lo ro ... o reo· 
teoimi ,O. 

Stabilito quali aieao le conditionl di una (\Crequniionc, 
retta a TMiere ae Ol'lle ditcrae provincie dt:I Regno le 
colture, l prezi:i e le aliquote d'imposla 1ie110 dclermi· 
natfo io conformità dtll6 medesimr. 

A qutato riRuardo, 1laote l'importanza dell'ar~omento, 
io de,·o indir..arvi lo stato terameo1e anormale dci ca· 
ta1ti e drlle baei della pereqoHione eoiatenti attual­ 
mente nel Regno, onde ottenghiatc la convinzione &!!· 
aoluta che veramen~ questa grande ed enorme •pere· 
quaiiooe esi1le e drte esistere oon eolo fra compnrti· 
meati, ma fra le ditene proviocid di essi. 

Co1ninriamo dctlle colture. 
!M Piemonte o nella Liguria non ti è calarlo e pt>r 

CODatRtlenza le collure inno 1tate rilt"vate a cominciare 
dal 1100 negli 1ntìrbi catuli tigenti 600 al 1812, a 
periodi diverii aecondo Je diverse Ppoche in cui furono 
UPguile. 

In Lombardia n•ll'nnlir.o ceooo le rollare lurooo ri· 
leto~ dal 1723 al 1724; uel ouovo cenoo ionce lurooo· 
ril..nte al 1828. \'oi tedete, o Signori, odia otrsaa 
Lom~rdi' qnale 1pc:rrquaziooe vi eei1t1 nelle due parti 
d~ eeoeo. • 

lo Parma e Pia.,,,nza le roltore furono rilente nel 
18~1, 1822 e 1823; io Modena ci aoao tuti. lt aoer- 

120 

malilà. che ai incontrano nel Pieinoole, in quanto che 
non v1 sono caWli unirormi e per conargurnza le col· 
ture 10no rilevate dal 1192 al 1817; noo vi è cbe. llasaa 
e Carr•ra che ha le colture rilevate dal 1820 al 18H. 
La Tosrana ha le colture rilevale nel t~1;,i le Rorua· 
gno1 e le llarrbe e l'Umhri• dal 1816 al 1819; le pro· , 
vincic Napoletane dal 1809 al 1815; la Sidlia dal 1835 
al I 852; la SarJ,•gna dal 18:>2 al I 853. 

Dunque voi ,·eJett>, Si~nori, che pel lotto oolo dei 
rilie,·i delle cohure e3i~lono ept-rrquuzioni eoormi tra 
provincia e provincia, e tra co111partimento e com"ar· 
tilDl'OtO. 

Ri~uardo ai prt>zli crnsuari si hanno i dati segueoli: 
111 Lom!iardh1 nel vecrhio censo milaoeee furouo sta· 

l>iliti i prtzzi negli aoni 1718-19 20, e nel nuovo reo- 
1im•nto negli anni I 823 24 25. P•rm• e Piaceou dal 
1785 al 179.1; a Modena dal 17i8 al I 787; a Mun e 
Carrara dal 17M al 1~90; in Toocana dol 17~8 al 1807; 
nelle Romagne, Marrhe ed Umbria dal 1735 al 1'196; 
nello provincie Napolilano dal li93 rl 1807; lo Sicilia 
dal 18•!1 al IS:P, pei lcrreni1 e dal 1821al18;!0, pd 
labbrirati; ndla Sardegna dal 184~ al 1851. . 

Voi Vt•drte dunque, o Signori, che anche per ciò che 
riguarda i pret~I ceosuari ci aono divrrsilà enormi di 
cpor.b~, pt.·r.cui devooo risultare divet11it.6 enormi oelle 
rtnditc cen'iuaric dt"i divrrsi comp.1rtimenti. 

Ma, Sigoori, non ba11l:t rht ti ai<.1no dt·lld diff'ereoie 
enormi ori prP1ii censuari e nelle rpoche dt>i rileva. 
menti delle qualità di rol1ura, al>l>iamo inoltro delle 
ditT1•rentc più considert•voli ancora in ciò che riguarda 
l'aliquo!A d'impoela applicata alla lira con1uari1. 

E inrani •cco quoh 11<>00 le oliquote d'impoata che 
ti11ullaoo asat•gnatc a ciascuna lira di estimo in ciascun 
co1nparti1nenlo: 

Nt•lla l.omhardia pt·i t.rrcni e lal>brlca1i l'aliquota 
d'imposta por ogoi lira di rendita è 0132; o Parma e 
Piaren11& 0,21; in Toec.na 0,16. 

Voi vedete cbe Ira To.ocaoa e l.ombardia ti è la 
dilrerenu Ira 16 e 24. 

N<"llo Romagoe 0,.4fi pei IPrreni, 0,2:; pci ffthhricali; 
nelle Marche 0,4;; pei terreni, O 23 pei lahhrirati; nel· 
l'Umbria O." pei terreni, 0,23 pei !ahrrirali; nelle pro­ 
,·incie Napolt l~ne O,~O J)('i Lf'rreni. O, t 9 pei faLbricalit 
in Sicilia 0,12 pei terreni, O, 12 pei labbrirati. 

Voi vodrte, Signori, rhe Ira le provincie napoletano 
e siciliane coo un catasto fallo sulle 1leue basi e quasi 
ali• oleosa epoca noi abbiamo la dilf1•rrnn di li ceote­ 
aimi per ogni lira di rendita. In Sardegna poi l'ali· 
qnota ~ di 13 centraimi per ogni lira di reoJita tanto 
pd l•rr•oi quanto pei labhricali. . 

Da quc.;te cirre che bo credulo necrasario di met­ 
tervi sotrocchio per dimostrarti la ailuaziune delle cose, 
ri~ulta all'~vid~nu. che yi è •eramf'nle una apertqua­ 
zionr., e che per consrguf'DU è necessario, indispeo· 
e1bile provvl'd1•re ad una nuota perequa1ione per 
toglier• di mtno tali iocomporlabili aoouialie 6nao- 
1iari1. 
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Seoonrhè qui sorge subito l'idra: ma l opportuno 
di rare 00'011er1:11iooe di perequasione nelle condizioni 
economiche e politiche auuali delle cose T 

Tra le due parole opportunità e nectasil6 voi sedete, 
o Signori, che ooo ti può lranaigrre; quando una 
cosa 6 nrressaria ed iodi.spt>nsaù1le. la parola op­ 
portunità deee scempanre, in quanto che oou sarebbe 
po••ibile arnmeuere che le Romagne, le Marche e l'Um­ 
bria voli·e~ero sopportare il pagamento di 46 centesimi 
per ogni lirll aul lori> estimo, mentre allri . comparti­ 
menti non ne pagano che tf>. allri 20, altri 25; co~l 
la Lomb.trJia rispetto alla Tosraoa, coal la Toaraoa M· 
speuo agli altri companiruenti, i qnali trovansi ad a­ 
•ere dello cifre d'impuala minori rispetto alla loro ren­ 
dila. 

Da ciò che ho detto di sopra, f('ata adunque dimo- 
1trato, non sol~m1•ole dietro intuizioni ed opinioni più 
o meno •aJhe ed indeterminate, ma dietro risultanze 
positive di falli, incontrastabili. che ci sono spere­ 
quationi enormì tra compartimentl e compirtirneml, e 
che è necessario; indispenaablle c1i provvedere ad una 
nuova perequaz.ione. e che DP&suua ragiuoe varrebbe a 
protrarre piil oltre uno tale operusione. 

Lo Commi .. ione, o Signcr], lu penetrata di questa 
ineluuabile oeceHilà; ed ~ su qu1•ala parola ineluttabile 

. n~cruità che io ioaialo alfiuchè, voi Signori, possiate 
avere un'idea esatta d6i molivi prevah-nti , per i quali 
la Co1nmi&.:1io11A aov1·rnaliva doveue entrare, come entrò 
diff'alli nell'ordine di lavoro di &0Yra accennalo. 

Di1noelra1a la spvr .. quaeione, e di1noslra1a la neces- 
1ili inf'lull<lbilc di addivenire ad uo.a uuova pt>l't'qua- 
1ione, 11 presenta t111to all1t mente un'<illra d1mi.1odJ, 
ed è la acgueule: qu~li 1000 i moJi onde ai corrt·g~e 
una 1perequazione1 o o•eglio co1ne ai prllced1·rà uedo 
rstguire una nuoYI pcrt'quar.ione del Regno T 

Se ai pr.nde questa proposta in ••UIO assoluto la 
rispoeta non può ess•re altra che queal•, cioè cbe per 
corrf'ggere le 1pt'rC'qu111iooi, ahro m1•zz.o noa bavti che 
qurllo di addivenire alla formaiioue di un calaalo 111- 
bile e regolare. 

Ma, o Signori, era egli po8'ibile che la Commiasione 
au~@cri88e al Govtroo, che per oorr•ggere le 1perc­ 
quuiooi es~lpnti ordinaue la rurm;zione di on catasto 
1lab1le di tulio il regno, massim• otlle alluali coo~i · 
aloni economiche e fìoaoziarie d<"l pa(.'SC e colla eetre1na 

· urgenia cbe havvi di procedere 1ll'aasPslameoto Dnan· 
aiario ed ammioi1tratl•o dtll'i1nposta fondiaria! Que.ito 
non poteva ekJf're, onde ne venne elle la for1na1ione 
di QO catasto stabile fu rigdlata da lulli i membri ddla 
Commiuiooe. 

Data dunqu; l'impo .. ibilil.à d"iotrapreodcre le opera­ 
zioni di uo catasto glahil•· e mr&8a di Ironie la ne· 
c ... il.à ineluttaù1le di provvedere alla perequa1ione del 
regoc,, restaya a vedt"rt1i a quale ai•&ema ai dovrsse 
ricorrere per riuacire oell'int.ento. 

A questo punto eHeodo alali i giatrmi ed i metodi 
di appreuameoto adollali dalla Commiaaione governa- 
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' 
Lh'a non solo crilicali, ma onclJe laltolta drrisi, io 
mi perito alquanto nrll"enuociare una lormola s•nerale 
la quole ••prima il concetto del sistema che da eeea 
tenne adollalo. 

Ma air~ome parlo ad un allo conseoso, che la mia 
parola è rivolta ad nomini eJlineolissimi o vemti in 
ogni ramo dello scibile umano, cosi io spero elle ai 
vorrà rompatire nd un 00100 puramtnle pratico, se 
cercher6 di esprimere con una formolo geoeM1le quali 
rurono i m4'loc1i <l cui Ja Commissione doveu11 ricorrere 
per corrf'ggere la eei:1teule epcirequarione, dopo elimi­ 
nala l'idea della formaziooe di un regoliire c1ta11a. 

La Commissione go\'l'rnatit.·a non poleYa far allro, 
ac n•)R che ricorrt>re ad una operazione semmaria, 
basola sulle leggi di prohab.Jilà e dci compensi. 

Qui, o Siji:noli, biaogna che ci r~rmi11mo un mo­ 
m•nto. Qu••I• lor oola gent•rol1 che riguarda ad un 
sist•ma baaato sulle l•~gi di probabilità e dei compensi, 
queata e9pte68ioae e qursto 1istema, prHO io un aen10 
vuol dir lUtlo, prP.80 io on oltro tuoi dire nulla.· 

Voul dire lullo, 1e ·noi ci melliamo di propo1ilo 
o~ouno pt"r la parte che cooosre e eolio ferma volnoli 
di voler riuscire • quokhe cosa, ci~, adoperando la 
nocnearia olli' ila ed ener@la; vool dire nulla se uno 
1i mtlle dalla parie n•~ativa, d•lla parie dtll' incer­ 
ten•, del dobbiu e ddla maiavo~loa. Prima però di 
proc .. dere ohre à nf'cesaario esaminare, 'federe ae Yi 
si1•no norme e prinripii gener;tli per tsPguire que1te 
OpPrt11ionl &0101narie baaatu sulle lt·ggi di pruW.biliLà e 
dt'i con1pensi. 
A que,.:to riguardo io nou esiLo a dichiarare, che 

nella parie d1•gli e•tomi cat.slrali, nello quale ho coo­ 
eumalo qua .. ,j lotta lil n1ia <'lrrh·ra, 1onovi crrte norme 
e provvcdi1n("'nti 1intr.tiri e con1plt>a8ivi coi quali si può 
beoi•simo coosrµuire io ll'Opo che uno al vrefi~ge. 

lo credo poi ancora che queste lt•pgi dei compeoai 
e di probahil1là e.sislono in lolle le etiense. 

E inr.ui o.1ppiamo che o ella al•"a misura delle bui 
trigPn1Jmetrirbr1 nell;i miBura degli angoli, nelle più 
alte alere dt•lla g•odrsia, gempre 1i ba d'uopo di ricor. 
rere al c.ilcolo dt'lla probabili~ ed alla r•giun• dei com­ 
pen•i. A me pure ~ ri•uhalo n•lle parli della baaaa 
geod.,.ia, che io ho proticato per mollo tempo e che 
eto tuttora pratirando, rbe te non avtiui l<'DUIO conto 
delle lrggl di probabìlill. e del compen•i, non avrei mai 
potuto ollrnl're i risultali che bo otlenuli. J.. qu•alo 
uopo permellclcmi cho trallando•i di on punto di par. 
lenza per oppreuare giu•laruenle i lavori della Com­ 
mii11ione, io vi trau~nga di uo fatto che li a me acca· 
duto. 

Voi avrete avolo coolezza d<·lle grandi discussioni 
che ai sono laue nel Parl1111en10 •ubalpino allorcbè ai 
lrallò del rila•to alabile di qur•I• pro•incie. Paaaata 
la l•pge, lonna1oei il relalito regolameolo none oomu •. 
oicalo al Consiglio di Slalo per il auo parere. Questi 
incoricò il compianto S•natore Giulio di preparore Il 
lavoro, cioè il parere aul regolamento che Il llioi•lero 
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gli ne•a ~omnnicai.. Voi "rele luni tonosriul<l per­ 
eonalmente o di lama quole era la m•nle lucida, H· 
piente e profonda de4 Senllore Giulio. E@li tenne, ~PD· 
lile qual Pr:l ol min dfirio, e mi disse: quali sono gli 
llllremi 11<ieolitirl, ?l'I quali 1oi potete 111abilire la 1.1 
leran11 di ono llU mille nelle reti lri~onomelrkhe T 
A"""' falla d•ll• esperìeere, a vele latti dei ealcoli, onde 

. •enire a 11tabilire questo estremo f 
lo 90n 1eppl rispondere altro al Senatore Giulio, se 

noe che gli rstremi clie ai erane stahilhi, io M ueva 
dedolll d•lla lao~a esperiensa e dalle leggi di com­ 
penso, e cbe neado latte molle trfangolazioni aveva 
1empre 1i110, che quando gli aogoli eran6 esauameote 
ruleorati ed N&4tameute eerretti, non mi era mai .,. 
.. nuto an errore che arri1111e all'uno per mille. 

Egli mi ri•pose che Ue10 ragione e che ee •gli a­ 
•esee do•ol<l 11abilirt an tale eolremo, lor.. urebbe 
fatto an trattato. ma non aa,..bbc mai riuscito a di­ 
moalrarne le origini. Qll<'sto si a dello noa per meno­ 
mare il .. 1111'1 •i una quislion• scienti6ca ma per spie· 
@V'i il eonceuo clHI anche aelle scìense Oaiche, per 
quanto io roaoaca, si lien molto eento delle leggi di 
probabilità e dei coml'"n•i. 

Ora se queste IPggl aono nectnarie eella geod .. io, 
tucio • <toi 1 pea11re, o Si@oori, so t"Ue non eieno o 
più doppi nctel88rie •elle oponiioni di llima anche le 
piir rigorose, le qaaii la On dri coati altro non sono 
ebe una 1erle noo loll!rrolla di appreuamrnti peritali, 
"-ti sulle leggi del tonlrooti e dei rapporti riepellivi 
degli oggelli da .. limarsi. 

La Commissione HO•ernativa ad<inque non aveva altro 
meuo • aon qwello, o di rinonti1re' al 100 mandato, 
aneroo di hmital\li a preporare nn progetto di leg~e di 
pt"'JDUlooe gcoeroit buato pure aulle l•ggi di prob.i­ 
billlà, IDll i.le ,.r aempre cbe guareoti1Be, mediante 
la-rio.turi- dei-reclami, i riMhali della perequuione 

almeno tra provincia e pro~locia tt.l noo~o Regno: e 
lrovandosi nel eeuo della CornmiBSli>lle alcuni aomioi 
p<'rili in queoto ~enne di lavori, olfersero di tentare 
gli studi occorrcnli pet riuscire aulle basi di ~urate 
leizgl di probabilill e dei "8mpensl a otabilire una r•n­ 
~ila rral• per ciascun compartim•nte dcl R•goo. tale 
cbe polt-ase dirai perequata al punto di aervirè di base 
al riparto dcl contingenle generale dell"lmpos"1 the fooee 
6esala dal oignor Ministro, rimandando a tempo più 
opportuno gli atudl per ana legge generaiè di perequa- 
1ioue dei h'rreni e doi labbrirati. 

La CommiSBione goveroatin deliberò adunqne, spinta 
a ciò anche d•llc in•linle dd signor Ministro, di ttD· 
lare oo 1 .. oro 11lediante il quole li arri111Be 1 atabHlee 
I• rendita di ciascua compartimento, risPrhandosi dopo 
ciò di lar• gli occorrenti slndi pc'T on prn~elto di legge 
di .. rm perequazione dei ternmi t dei fabbricati. 

Se il aignot Presidente me lo permelLe domanderei 
qualche minuto di riposo. 

fa<i. A domaoi I a doroar.i I 
Alcuni ~tnolori. No I Si rontinoi I 
Presidente. iolerrogherb il Sennto Ml i~tende roo· 

tiouare o rimandare la sedala • domani. 
Chi iotrnde che si debba rimandare la 8"duta • do­ 

mnni, •ogha sorgere. 
(Dopo prova e coalropron la seduta A rimandai• a 

domani.) 
Pre~o i signori Senal<lri a •ol•rai tronre domani 11- 

l'una precisa, ·pefch~ in tal modo ai poltl guadagnare 
lempo. 

l\ammeoto poi al si~nori Senalorl, che I documenti 
accenuati tlal Senatore Farina nel suo discorso furono 
depolrilati rul banco della Presidenza, e che quindi ri­ 
marranno nelrullìcio d··lla Segreteria a comodo d•i St­ 
natori che d .. ideruaero coo1nharH. 

La seduta A ecioha (ore 8J. 
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